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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  29 gennaio 2015 .

      Defi nizione del regime delle incompatibilità per i com-
ponenti degli organi di vertice e per i dirigenti della Ban-
ca d’Italia e dell’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni 
(IVASS) cessati dall’incarico.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’articolo 29  -bis   della legge 28 dicembre 2005, 
n. 262, come inserito dall’articolo 22, comma 2, del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114; 

 Visto l’articolo 2, comma 9 della legge 14 novembre 
1995, n. 481, come modifi cato dall’articolo 22, comma 3, 
del citato decreto-legge n. 90 del 2014; 

 Ritenuto, in applicazione del principio di parità di trat-
tamento, di fi ssare anche per i componenti degli organi 
di vertice e per i dirigenti della Banca d’Italia e dell’Isti-
tuto per la vigilanza sulle assicurazioni la stessa durata, 
già prevista in via generale per i componenti e i dirigenti 
delle autorità che esercitano poteri di regolazione o vigi-
lanza nei confronti di una specifi ca categoria di operatori 
economici, per il divieto di intrattenere, direttamente o 
indirettamente, rapporti di collaborazione, di consulenza 
o di impiego con i soggetti regolati o con le società con-
trollate da questi ultimi; 

 Visto il Codice di condotta per i componenti del Super-
visory Board della Banca centrale europea, approvato il 
14 novembre 2014; 

 Ritenuta la necessità, coerentemente con il principio 
del primato del diritto europeo, di uniformare la disciplina 
nazionale nella materia indicata alle norme deontologiche 
esistenti a livello europeo, ivi comprese quelle relative 
a limitazioni successive alla cessazione del rapporto di 
impiego nel quadro del Meccanismo di vigilanza unico, 
istituito con il Regolamento UE n. 1024/2013 e succes-
sivamente integrato dalle disposizioni attuative di cui al 
Regolamento n. 468/2014 della Banca centrale europea; 

 Acquisito il parere della Banca centrale europea espres-
so in data 13 ottobre 2014; 

 Acquisito, come richiesto dalla Banca centrale euro-
pea, il parere della Banca d’Italia espresso in data 23 di-
cembre 2014; 

 Visti i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 
in data 22 febbraio 2014 e 23 aprile 2014, con i quali al 
Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei 
ministri, dott. Graziano Delrio, è stata conferito la delega 
per talune funzioni di competenza del Presidente del Con-
siglio dei ministri; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto e ambito di applicazione    

     1. La durata del divieto di cui all’articolo 29  -bis   della 
legge 28 dicembre 2005, n. 262, per i componenti degli 
organi di vertice e per i dirigenti della Banca d’Italia e 
dell’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni, è stabilità 
in due anni a decorrere dalla data di cessazione dall’in-
carico o dall’impiego. La Banca d’Italia e l’Istituto per 
la vigilanza sulle assicurazioni, anche attraverso Comitati 
istituiti sulla base delle relative norme organizzative, pos-
sono deliberare per i singoli casi riduzioni della durata 
del divieto, sulla base dei criteri stabiliti dall’articolo 8, 
paragrafi  da 1 a 4, del Codice di condotta per i membri del 
Supervisory Board della Banca centrale europea. 

  2. Il divieto di cui al comma 1 si applica:  

    a)   ai componenti del Direttorio della Banca d’Italia;  

    b)   ai componenti del Direttorio integrato dell’Istitu-
to per la vigilanza sulle assicurazioni;  

   c)   ai dipendenti della Banca d’Italia e dell’Istituto 
per la vigilanza sulle assicurazioni che hanno ricoperto 
le   funzioni di Titolare, di sostituto del Titolare, ovvero 
di dirigente in staff alla direzione presso Aree, Diparti-
menti, Servizi, Filiali ovvero altre unità organizzative di 
pari livello cui sono attribuite, sulla base delle rispettive 
norme interne, competenze amministrative in materia di 
vigilanza o supervisione; 

   d)   ai soggetti che hanno ricoperto l’incarico di Se-
gretario generale o di vice Segretario generale presso 
l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni.    

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei con-
ti e pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 29 gennaio 2015 

 p. Il Presidente del Consiglio dei Ministri   
Il Sottosegretario di Stato alla Presidenza 

del Consiglio dei ministri
     DELRIO     

  Registrato alla Corte dei conti il 25 febbraio 2015, n. 435

  15A01951  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  5 marzo 2015 .

      Determinazione delle quote di sostanze stupefacenti e psi-
cotrope che possono essere fabbricate e messe in vendita in 
Italia e all’estero, nel corso dell’anno 2015, dalla ditta Cam-
brex Profarmaco Milano S.r.l.    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO CENTRALE STUPEFACENTI 

 Viste le convenzioni internazionali in materia di so-
stanze stupefacenti e psicotrope; 

 Visti gli articoli 31 e 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, recante: «Testo unico 
delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e 
delle sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilita-
zione dei relativi stati di tossicodipendenza» e successive 
modifi che e integrazioni; 

 Visto il decreto direttoriale 6 novembre 2014: «Deter-
minazione delle quantità di sostanze stupefacenti e psi-
cotrope che possono essere fabbricate e messe in vendita 
in Italia e all’estero nel corso dell’anno 2015», pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 276 del 
27 novembre 2014; 

 Vista l’istanza in data 4 marzo 2015, con cui la ditta 
Cambrex Profarmaco Milano S.r.l. ha chiesto di essere 
autorizzata a fabbricare e a mettere in vendita in Italia e 
all’estero, nel corso del 2015, ad integrazione di quanto 
già autorizzato con il citato decreto direttoriale 6 novem-
bre 2014, le seguenti quote di sostanza psicotropa: cloba-
zam per l’Italia di kg 50 e per l’estero di kg 250; 

 Preso atto che la Cambrex Profarmaco Milano S.r.l. 
è stata regolarmente autorizzata alla fabbricazione e al 
commercio della citata sostanza con decreto dirigenziale 
n. 91 del 26 febbraio 2015; 

  Decreta:  

  La ditta Cambrex Profarmaco Milano S.r.l. via Curiel, 
34 Paullo (MI), è autorizzata a fabbricare e a mettere in 
vendita, nel corso dell’anno 2015, le seguenti quote di 
sostanza psicotropa espresse in base anidra:  

 clobazam per l’Italia kg 50 e per l’estero kg 250. 
 Il presente decreto ha validità fi no al 31 dicembre 2015. 
 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 marzo 2015 

 Il direttore: APUZZO   

  15A01987

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  19 febbraio 2015 .

      Rettifi ca del decreto 12 gennaio 2015 concernente l’iscri-
zione di varietà di mais al relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 
2013, concernente il Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto ministeriale 12 gennaio 2015 “Iscri-
zione di varietà di mais al registro nazionale”, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 23, 
del 29 gennaio 2015; 

 Ritenuta la necessità di dover procedere alla modifi -
ca del citato decreto ministeriale del 29 gennaio 2015 in 
quanto la denominazione della varietà ES Zlatan è stata 
riportata in forma errata; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     All’art. 1 del decreto ministeriale 12 gennaio 2015 
“Iscrizione di varietà di mais al registro nazionale”, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 23, del 29 gennaio 2015, nella tabella mais, la denomi-
nazione della varietà ES Ztlana è sostituita da ES Zlatan. 
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 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 febbraio 2015 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA   :    il presente atto non è soggetto al visto di controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  15A01950

    DECRETO  19 febbraio 2015 .

      Iscrizione di varietà di mais e cereali a paglia al registro 
nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 otto-
bre 1973, n. 1065, recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 
2013, concernente il Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Viste le domande presentate ai fi ni dell’iscrizione delle 
varietà al Registro nazionale; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento 
dei requisiti varietali previsti dalla legge n. 1096/1971 e 
dal D.P.R. n. 1065/1973; 

 Viste le proposte di nuove denominazioni avanzate da-
gli interessati; 

 Considerata conclusa la verifi ca delle denominazioni 
proposte in quanto pubblicate sul Bollettino delle varietà 
vegetali n. 5/2014 senza che siano pervenuti avvisi con-
trari all’uso di dette denominazioni; 

 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. 8 ottobre 1973, n. 1065, 

sono iscritte nei registri delle varietà dei prodotti semen-
tieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo a 
quello della iscrizione medesima, le varietà sotto riporta-
te, le cui descrizione e i risultati delle prove eseguite sono 
depositati presso questo Ministero:  

 MAIS 

 Codice  Denomi-
nazione 

 Classe 
Fao 

 Tipo di 
Ibrido 

 Responsabile della con-
servazione in purezza 

 15498  Beltran  200  HS  Panam France 
SARL - Francia 

 15610  Donacio  200  HS  Panam France 
SARL - Francia 

   

  AVENA STRIGOSA 

  Codice  Denominazione  Responsabile della conservazione 
in purezza 

 15085  Index  P.H. Petersen Saatzucht Lunds-
gaard - Germania 

   

   FRUMENTO DURO 

 Codice  Denominazione  Responsabile della conservazione in 
purezza 

  15068  Redidenari  Società Produttori Sementi 
S.p.A. - Argelato (BO) 

  15027  Diamante  Santacroce Giovanni S.p.A. - 
Deliceto (FG) 

  15026  Acadur  Santacroce Giovanni S.p.A. - 
Deliceto (FG) 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 febbraio 2015 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA   :    il presente atto non è soggetto al visto di controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uffi cio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.    

  15A01990
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    PROVVEDIMENTO  27 febbraio 2015 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione della denomina-
zione «Asparago bianco di Cimadolmo», registrata in quali-
tà di indicazione geografi ca protetta in forza al Regolamento 
(CE) n. 245/2002 della Commissione dell’8 febbraio 2002.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il regolamento (CE) n. 245/2002 della Commis-
sione dell’8 febbraio 2002 con il quale è stata iscritta nel 
registro delle denominazioni di origine protette e delle in-
dicazioni geografi che protette, la indicazione geografi ca 
protetta «Asparago bianco di Cimadolmo»; 

 Considerato che, è stata richiesta ai sensi dell’art. 53 
del Regolamento (UE) n. 1151/2012 una modifi ca del 
disciplinare di produzione della indicazione geografi ca 
protetta di cui sopra; 

 Considerato che, con regolamento (UE) n. 291/2015 
della Commissione del 19 febbraio 2015, è stata accolta 
la modifi ca di cui al precedente capoverso; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana il disciplinare 
di produzione attualmente vigente, a seguito della regi-
strazione della modifi ca richiesta, della I.G.P. «Asparago 
bianco di Cimadolmo», affi nché le disposizioni contenute 
nel predetto documento siano accessibili per informazio-
ne    erga omnes    sul territorio nazionale; 

 Provvede 

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione della indicazione geografi ca protetta «Asparago 
bianco di Cimadolmo», nella stesura risultante a seguito 
dell’emanazione del regolamento (UE) n. 291/2015 della 
Commissione del 19 febbraio 2015. 

 I produttori che intendono porre in commercio la indi-
cazione geografi ca protetta «Asparago bianco di Cima-
dolmo», sono tenuti al rispetto dell’allegato disciplinare 
di produzione e di tutte le condizioni previste dalla nor-
mativa vigente in materia. 

 Roma, 27 febbraio 2015 

 Il direttore generale: GATTO   

    ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE 

 «Asparago Bianco di Cimadolmo» 

 Art. 1 

 Nome della denominazione 

 La denominazione Asparago Bianco di Cimadolmo è riservata ai 
turioni di asparago che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabiliti 
nel Reg. (UE) n. 1151/2012 e nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2 

 Descrizione del prodotto 

 Le cultivar idonee alla produzione dell’Asparago Bianco di Cima-
dolmo sono: Precoce d’Argenteuil, Larac, Dariana, Cumulus, Darbella, 
Vittorio (ex AM 840), Voltaire, Zeno. 

 Possono essere presenti negli impianti altre cultivar fi no ad un mas-
simo del 20%. 

  I turioni dell’Asparago Bianco di Cimadolmo devono essere total-
mente bianchi e devono essere:  

 interi, di aspetto e di odore freschi; sani; esenti da attacco di 
roditori o insetti e da ammaccature; 

 puliti, privi di terra e di qualsiasi altra impurità; privi di umidità 
esterna eccessiva, cioè suffi cientemente asciutti dopo l’eventuale lavag-
gio o refrigerazione con acqua fredda; privi di odore o sapore estraneo. 

 La sezione praticata alla base deve essere il più possibile netta e 
perpendicolare all’asse longitudinale. Inoltre i turioni non devono esse-
re vuoti, né spaccati, né pelati, né spezzati. Sono tollerati lievi spacchi 
sopragiunti dopo la raccolta. 

  L’Asparago Bianco di Cimadolmo, ai fi ni dell’immissione al con-
sumo, è classifi cato nelle seguenti categorie commerciali, ciascuna delle 
quali suddivisa in due classi per dimensione di diametro:  

  Categoria Extra:  
 Classe di diametro: da 19 a 24 mm 
 Classe di diametro: da 15 a 19 mm 

  Categoria Prima:  
 Classe di diametro: da 12 a 15 mm 
 Classe di diametro: da 8 a 12 mm 

 La lunghezza degli asparagi deve essere compresa fra i 20 e i 22 cm. 

 Art. 3 

 Zona geografi ca delimitata 

 La zona geografi ca di produzione dell’Asparago Bianco di Cima-
dolmo ricade in provincia di Treviso e comprende l’intero territorio co-
munale di: Breda di Piave, Cimadolmo, Fontanelle, Mareno di Piave, 
Maserada sul Piave, Oderzo, Ormelle, Ponte di Piave, San Polo di Pia-
ve, Santa Lucia di Piave, Vazzola. 

 Art. 4 

 Origine del prodotto 

 Ogni fase del processo produttivo viene monitorata documentando, 
per ognuna, gli input, e gli output. In questo modo, e attraverso l’iscri-
zione in appositi elenchi, gestiti dalla struttura di controllo, delle par-
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ticelle catastali sulle quali avviene la coltivazione, dei produttori, dei 
condizionatori, nonché attraverso la denuncia alla struttura di controllo 
dei quantitativi prodotti, è garantita la tracciabilità del prodotto. Tutte 
le persone, fi siche o giuridiche, iscritte nei relativi elenchi, sono assog-
gettate al controllo da parte della struttura di controllo, secondo quanto 
disposto dal disciplinare di produzione e dal relativo piano di controllo. 

 Art. 5 

 Metodo di ottenimento del prodotto 

   Condizioni tecnico colturali:   
 Sono idonee alla coltivazione dell’Asparago Bianco di Cimadol-

mo i terreni, aventi le seguenti caratteristiche: terreni sabbiosi-limosi, di 
origine alluvionale, sciolti, soffi ci, con reazione da neutra a sub alcalina, 
permeabili e accuratamente drenati. 

 Scelta del materiale vivaistico: devono essere impiegate zampe o 
piantine esenti da malattie, delle cultivar e varietà previste all’art. 2. 

   Sistema di produzione ed impianto:   
 Il periodo di trapianto per le zampe è tra marzo ed aprile e delle 

piantine da marzo a maggio. 
 La densità d’impianto non deve superare le 16 mila piantine e/o 

zampe per ha, con larghezza tra le fi le non inferiore a due metri e mezzo. 
 La coltura non deve succedere a se stessa o ad altre liliacee per al-

meno 24 mesi. Inoltre la coltura non deve succedere alla bietola, patata, 
carota e leguminose. 

 All’impianto, è da eseguire un’analisi completa del terreno ove tale 
coltura è destinata; tale analisi va ripetuta almeno dopo cinque anni. 

   Gestione del suolo e nutrizione delle piante:   
 Il terreno destinato all’impianto deve essere preparato procedendo 

ad una aratura leggera, preceduta o seguita da ripuntatura profonda. 
 Per la formazione dei cumuli per la produzione di turioni bianchi 

non deve essere impiegato l’aratro ma attrezzature idonee. 
 È d’obbligo la pacciamatura per la produzione di turioni bianchi; 

in caso di utilizzo di fi lm plastico nero lo spessore minimo deve essere 
di 0.1 mm. 

 La concimazione deve essere eseguita, in ogni azienda, sulla base 
dell’analisi del terreno e delle asportazioni della pianta; la concimazione 
minerale deve essere integrata con ammendanti organici. 

 Sono permesse eventuali irrigazioni di soccorso in periodo siccito-
so; in relazione al livello pluviometrico e alle caratteristiche aziendali. 

   Difesa fi tosanitaria:   
 la difesa fi tosanitaria deve fondarsi sulla corretta applicazione delle 

tecniche agronomiche. Deve pertanto fare ricorso alle tecniche di lotta 
integrata indicate dai Servizi fi tosanitari preposti o di lotta biologica 
in modo da ridurre al minimo indispensabile gli interventi fi tosanitari. 

   Raccolta:   
 la raccolta inizia a partire dal terzo anno. I primi turioni si raccol-

gono in marzo ed il periodo di raccolta si protrae per 15-20 giorni al 
terzo anno di impianto, per 40-60 giorni dal quarto anno in poi. 

 Il periodo di raccolta non deve in ogni caso protrarsi oltre il 
30 maggio. 

 La produzione massima prevista è di 7000 kg/ha. 
 I turioni di Asparago Bianco di Cimadolmo vanno raccolti nelle 

ore più fresche della giornata e con minore intensità di luce. 
   Conservazione e condizionamento:   
  1) Conservazione:  

 Dopo la raccolta, gli asparagi devono essere avviati al centro di 
lavorazione entro 12 ore, consegnati in mazzi o alla rinfusa. 

 Per la loro conservazione è indispensabile rallentare il metabo-
lismo del prodotto, mediante un rapido raffreddamento del prodotto tra-
mite conservazione a temperatura idonea. 

 2) Condizionamento. 

 Il condizionamento deve essere tale da assicurare al prodotto 
una suffi ciente protezione. Al condizionamento il prodotto deve essere 
privo di qualsiasi corpo estraneo. 

  I turioni devono essere presentati in una delle maniere seguenti:  

   A)   in mazzi saldamente legati da 0,5 kg a 3 kg. I turioni che si 
trovano sulla parte esterna di ciascun mazzo devono corrispondere per 
aspetto e dimensione alla media di quelli che lo costituiscono. 

 I mazzi devono essere disposti regolarmente nell’imballaggio; 
ogni mazzo può essere protetto da carta. In uno stesso imballaggio i 
mazzi devono essere dello stesso peso e della stessa lunghezza; 

   B)   sciolti, in imballaggi del peso massimo di 5 kg; tale im-
ballaggio deve essere chiuso da una retina o altro materiale idoneo ai 
prodotti alimentari, nonché dalla fascia contenente il logo dell’IGP, in 
modo tale da proteggere l’Asparago di Cimadolmo IGP da eventuali 
manomissioni. 

 Il contenuto di ogni imballaggio o di ogni mazzo in uno stesso 
imballaggio deve essere omogeneo e deve contenere solo turioni della 
stessa categoria di qualità e dello stesso calibro. 

 Art. 6 

 Legame fra il prodotto e la zona di produzione 

 La zona di produzione si trova nella pianura alluvionale del fi ume 
Piave, caratterizzata da terreni sabbiosi-limosi, di origine alluvionale, 
sciolti, soffi ci, con reazione da neutra a sub alcalina, permeabili e accu-
ratamente drenati. 

 Il clima è quello temperato-umido tipico della zona di produzione, 
caratterizzato da primavere con elevate intensità di pioggia. 

 L’Asparago Bianco di Cimadolmo è famoso per i suoi turioni bian-
chi, teneri e privi di fi brosità. 

 Il clima temperato-umido e i terreni sabbiosi e limosi, sciolti e fre-
schi, favoriscono l’accrescimento dell’asparago che in presenza di una 
bassa resistenza del terreno riesce a crescere rapidamente, consentendo 
l’ottenimento di turioni bianchi, teneri e privi di fi brosità. 

 La rinomanza del prodotto, è testimoniata anche dalla 38° fi era 
dell’Asparago Bianco di Cimadolmo che ogni anno, nelle prime setti-
mane di maggio, attira consumatori e appassionati. Interessante citare 
la presenza di un percorso turistico denominato «Strada dell’Asparago» 
che percorre i comuni interessati nella produzione dell’Asparago Bian-
co di Cimadolmo. 

 Oggi l’Asparago Bianco di Cimadolmo è riportato in numerosi te-
sti di tecnica agronomica e di prodotti tipici della provincia di Treviso, 
(L’asparago - la storia, le tradizioni e le ricette - di Paolo Morganti e 
Chiara Nardo edito Morganti Editori e La qualità come risorsa: il caso 
delle produzioni tipiche della provincia di Treviso - di V. Boatto, E. De-
francesco e A. Scudeller -1995) nonché in numerosissime ricette e menù 
dei ristoranti rinomati della provincia. 

 A livello storico-tradizionale la coltivazione dell’Asparago Bianco 
di Cimadolmo è testimoniata dalle citazioni rinvenibili nelle opere di 
alcuni scrittori storici quale Agostinetti nell’Opera «I centodieci ricordi 
che formano il buon fattore di Villa» del 1679, testo presente negli ar-
chivi del Comune di Cimadolmo. 
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 Art. 7 

 Organismo di controllo 

 La verifi ca del rispetto del disciplinare è svolta conformemente 
a quanto stabilito dall’art. 37 del Reg. (UE) n. 1151/2012. L’organi-
smo di controllo preposto alla verifi ca del disciplinare di produzione è 
C.S.Q.A. S.r.l - Certifi cazione qualità alimentare - Via S. Gaetano, 74 
- 36016 Thiene (Vicenza), Tel: +39/0445313011, Fax:+39/0445313070, 
email: csqa@csqa.it. 

 Art. 8 

 Etichettatura 

 L’etichetta deve essere posta a fascia attorno al mazzo o, nella con-
fezione di asparagi sciolti, sotto il materiale di chiusura di cui all’art. 5. 

  In etichetta la designazione della I.G.P. deve essere indicata attra-
verso le diciture:  

 «Asparago Bianco di Cimadolmo» e «Indicazione Geografi ca 
Protetta», eventualmente sostituita dall’acronimo I.G.P. - in caratteri di 
stampa delle medesime dimensioni e colorimetria. 

 Sull’etichetta deve essere apposto il sigillo di garanzia contenente 
il logo, e obbligatoriamente il simbolo dell’Indicazione Geografi ca Pro-
tetta dell’Unione Europea; la descrizione, raffi gurazione e indici colori-
metrici del logo dell’Asparago bianco di Cimadolmo IGP, sono riportati 
nel presente disciplinare. 

 È fatto divieto di usare, nella designazione e presentazione della 
indicazione geografi ca protetta di cui all’art. 1 qualsiasi altra indicazio-
ne ed aggettivazione aggiuntiva, diverse da quelle previste dal presente 
disciplinare. 

 A tutela del consumatore, ogni mazzo deve indicare in etichetta, 
oltre alla categoria di cui all’art. 2, anche la relativa classe di diametro. 

 Logo della indicazione geografi ca «Asparago Bianco di Cimadol-
mo I.G.P.» 

   

 

 
  
 Composizione colori Logo Asparago Bianco di Cimadolmo IGP 
 Scritta Asparago Bianco di: 100% Black 
 Scritta Cimadolmo I.G.P.: fascia in negativo 100% Magenta 100% 

Yellow 
 Righe in Oro: Oro Pantone 872C 
 Verde: 100Yellow 80% Cyan 
 Selezione Cielo: colori di quadricromia universali: Cyan, 

Magenta,Yellow, Black 
  Lettura lato sinistro:  

 Yellow 0% 
 Black 0% 
 Cyan 20% 
 Magenta 15% 

 Lettura lato destro 
 Yellow 0% 
 Black 0% 
 Cyan 50% 
 Magenta 30% 

 Selezione mazzo asparagi: colori di quadricromia universali: Cyan, 
Magenta, Yellow, Black 

  Lettura lato sinistro:  
 Yellow 70% 

 Black 0% 
 Cyan 10% 
 Magenta 30% 

 Lettura lato destro 
 Yellow 70% 
 Black 10% 
 Cyan 10% 
 Magenta 30%   

  15A01986

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  16 gennaio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Doge società 
cooperativa», in Rocca Santa Maria e nomina del commis-
sario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società “DOGE SOCIETA’ 
COOPERATIVA” sia ammessa alla procedura di liquida-
zione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2011, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza 
in quanto a fronte di un attivo patrimoniale di e 239.942,00 
di riscontra una massa debitoria di € 429.264,00 ed un pa-
trimonio netto negativo di € -190.753,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunica-
zione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti in-
teressati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “DOGE SOCIETA’ COOPE-

RATIVA”, con sede in Rocca Santa Maria (TE) (codice 
fi scale 01533110670) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Marta Elisio, nata a Guardiagrele 
(CH) il 7 marzo 1981, e domiciliata in Teramo, via Ave-
rardi, n. 18.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 16 gennaio 2015 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A01810

    DECRETO  3 febbraio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Gran Pavese 
cooperativa sociale Onlus», in Montalto delle Marche e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 6 novembre 2014 n. 81/2014 del 
Tribunale di Ascoli Piceno con la quale è stato dichiarato 
lo stato d’insolvenza della società cooperativa “GRAN 
PAVESE COOPERATIVA SOCIALE O.N.L.U.S.”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 

 Vista la proposta con la quale la direzione generale per 
la vigilanza sugli enti, il sistema cooperativo e le gestioni 
commissariali all’esito dell’istruttoria condotta, propone 
l’adozione del provvedimento di sottoposizione della co-
operativa in oggetto alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, e ritenuta la necessità di disporne la liquidazione 
coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “GRAN PAVESE COOPE-

RATIVA SOCIALE O.N.L.U.S.”, con sede in Mon-
talto delle Marche (AP) (codice fi scale 02022380444) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Giorgio Marilungo nato a Fermo il 
13 giugno 1979, domiciliato in Ascoli Piceno, via Silvio 
Pellico, 7.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 3 febbraio 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A01808

    DECRETO  3 febbraio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «C.E.M. società 
cooperativa a r.l. in liquidazione», in Iglesias e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
28 novembre 2008, n. 197, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 
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 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa “C.E.M. SOCIE-
TA’ COOPERATIVA A R.L. IN LIQUIDAZIONE”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2009, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 22.969,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 91.114,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
-70.558,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa “C.E.M. SOCIETA’ COOPERA-
TIVA A R.L. IN LIQUIDAZIONE”, con sede in Iglesias 
(CA) (codice fi scale 02892580925) è posta in liquidazio-
ne coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   
c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Cristiana Casula, nata a Cagliari il 
23 ottobre 1969, ivi domiciliata in via Domenico Mille-
lire, n. 22.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 3 febbraio 2015 

 Il Ministro: GUIDI   

  15A01809

    DECRETO  10 febbraio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «A.T. Form 
Soc. Coop. a responsabilità limitata», in Genova e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società “A.T. Form Soc. 
coop. a responsabilità limitata” sia ammessa alla proce-
dura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
31 dicembre 2012, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 60.683,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 126.647,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 107.032,00; 

 Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, che non hanno formulato osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “A.T. Form Soc. coop. a re-

sponsabilità limitata”, con sede in Genova (codice fi scale 
03585220100) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Alberto Marchese, nato a Geno-
va il 19 agosto 1970 (codice fi scale MRC LRT 70M19 
D969E), ivi domiciliato in piazza Dante, n. 8/11.   
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  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico dei commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 10 febbraio 2015 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A01942

    DECRETO  20 febbraio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «società coope-
rativa sociale Agorà», in Francavilla al Mare e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa “SOCIETA’ COO-
PERATIVA SOCIALE AGORA’”; 

 Considerato che dalla visura camerale aggiornata, 
effettuata d’uffi cio presso il competente registro delle 
imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata al 
30 settembre 2014 emerge una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo circolante 
pari ad € 277.526,00, si riscontra una massa debitoria di 
€ 365.747,00 di cui € 363.671,00, quali debiti per paga-
mento T.F.R., ed un patrimonio netto negativo dii ad € 
-78.313,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati e 
che il legale rappresentante ha comunicato di rinunciare a 
formulare osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art.9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “SOCIETA’ COOPERATIVA 

SOCIALE AGORA’”, con sede in Francavilla al Mare 
(CH) (codice fi scale 00638690693) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c.. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore l’avv. Marco Salvatore, nato a Pescara il 
21 luglio 1963 e domiciliato in Francavilla al Mare, via 
Duca degli Abruzzi n. 1.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 febbraio 2015 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A01806

    DECRETO  20 febbraio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cantine del 
Colle società cooperativa a r.l.», in Santeramo in Colle e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa “  CANTINE DEL 
COLLE SOCIETA’ COOPERATIVA A R.L.  ”; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio deposi-
tato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 dicembre 
2013 evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di € 2.001.906,00, 
si riscontra una massa debitoria di € 4.315.564,00 ed un pa-
trimonio netto negativo di € -2.321.692,00; 
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 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, 
che non hanno formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione naziona-
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “CANTINE DEL COLLE 

SOCIETA’ COOPERATIVA A R.L.”, con sede in San-
teramo in Colle (BA) codice fi scale 00551130727) è 
posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Aldo Grittani nato a Modugno (BA) il 
30 luglio 1972, e ivi domiciliato in via X Marzo, n. 59/F.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 febbraio 2015 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A01807

    DECRETO  20 febbraio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Agenzia ser-
vizi generali società cooperativa siglabile A.S.G. S.C.», in 
Torino e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’associazione generale 
cooperative italiane ha chiesto che la società “Agenzia 
Servizi Generali Società cooperativa siglabile A.S.G. 
S.C.” sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depo-
sitato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 31 dicembre 
2013, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza 
in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di € 291.174,00 
si riscontra una massa debitoria di € 842.770,00 ed un pa-
trimonio netto negativo di € - 584.200,00; 

 Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, e 
che il legale rappresentante ha comunicato di rinunciare a 
formulare osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Agenzia Servizi Generali So-

cietà cooperativa siglabile A.S.G. S.C.”, con sede in To-
rino (codice fi scale 09089240015) è posta in liquidazione 
coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il rag. Danilo Gonella, nato ad Acqui Terme 
(AL) l’11 agosto 1969, e domiciliato in Albenga (SV), via 
dott. Niccolari, n. 6/3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 febbraio 2015 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A01938
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    DECRETO  20 febbraio 2015 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
Logistica Servizi Soc. Coop. in liquidazione», in Genova e 
nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società “Cooperativa Logi-
stica Servizi Soc. Coop. in liquidazione” sia ammessa alla 
procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale aggior-
nata, effettuata d’uffi cio presso il competente registro delle 
imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio depo-
sitato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 31 dicembre 
2012, evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di € 1.675.564,00 
si riscontra una massa debitoria di € 2.295.963,00 ed un 
patrimonio netto negativo di € - 730.902,00; 

 Considerato che é stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, e 
che il legale rappresentante ha comunicato di rinunciare a 
formulare osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di dover di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa della suddet-
ta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa “Cooperativa Logistica Servizi 

Soc. coop. in liquidazione”, con sede in Genova (codice 
fi scale 01761210994) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Alberto Marchese, nato a Genova il 
19 agosto 1970, ivi domiciliato in piazza Dante 8/11.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 febbraio 2015 

  D’Ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     COZZOLI     

  15A01941

    DECRETO  24 febbraio 2015 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Work 
Point», in Venezia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545-   octiesdecies    c.c.; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri n. 158 del 5 dicembre 2013, «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Preso atto che la società cooperativa «Work Point», 
con sede in Venezia, costituita in data 18 giugno 2010, 
c.f. n. 03990740270, si è sciolta e posta in liquidazione il 
23 luglio 2012; 

 Visto il verbale di revisione del 13 dicembre 2012, nei 
confronti della citata cooperativa, che si conclude con la 
proposta da parte del revisore incaricato di adozione del 
provvedimento di sostituzione del liquidatore, ai sensi 
dell’art. 2545-   octiesdecies    c.c., sulla base delle irrego-
larità indicate nel predetto verbale, rappresentate dalla 
mancata iscrizione all’albo delle cooperative, mancata 
presentazione dei libri sociali e contabili, mancato depo-
sito presso la competente camera di commercio dei bilan-
ci d’esercizio successivi all’anno 2011; 

 Viste le risultanze degli accertamenti effettuati dall’uf-
fi cio mediante estrazione della visura camerale, in data 
20 gennaio 2015, presso il registro delle imprese compe-
tente per territorio; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8 legge n. 241/90 ef-
fettuata in data 19 maggio 2014 prot. n. 93989, non ha 
prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta 
regolarizzazione delle irregolarità contestate in sede di 
revisione; 

 Dato atto che non si provvede alla preliminare acqui-
sizione del parere della commissione centrale per le coo-
perative di cui all’art. 4 del D.P.R. n. 78/2007, in quanto a 
tutt’oggi non è operativa; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545-   octiesdecies    c.c.; 
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 Valutati quali idonei alla funzione gli specifi ci requisi-
ti personali e professionali risultanti dal curriculum vitae 
et studiorum del dott. Adriano Menegazzo, nato a Dolo 
(VE), il 10 gennaio 1949, c.f. MNGDRN49A10D325M, 
con studio in via Vittorio Veneto 23/A - 30031 Dolo (VE); 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il dott. Adriano Menegazzo, nato a Dolo (VE), il 

10 gennaio 1949, c.f. MNGDRN49A10D325M, con 
studio in Via Vittorio Veneto 23/A - 30031 Dolo (VE), è 
nominato liquidatore della suindicata società cooperativa 
«Work Point», con sede in Venezia, c.f. 03990740270, in 
sostituzione del sig. Hossain Jahangir.   

  Art. 2.
     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -

ciale   della Repubblica italiana. 
 Contro il presente provvedimento è possibile propor-

re ricorso al Tribunale amministrativo regionale, ovvero 
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, nei 
termini e presupposti di legge. 

 Roma, 24 febbraio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A01985

    DECRETO  25 febbraio 2015 .

      Scioglimento della «Civas Multiservice Soc. coop. a r.l. di 
produzione e lavoro a mutualità prevalente», in Roma e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA 

COOPERATIVO E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze del verbale di revisione e successivo 
accertamento del 10 febbraio 2013 effettuato dal revisore 

incaricato dall’unione italiana cooperative e relative alla 
società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che qui 
si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’uffi cio pres-
so il registro delle imprese, che hanno confermato il man-
cato deposito dei bilanci per più di due anni consecutivi; 

 Considerato che la cooperativa, a seguito della comu-
nicazione ai sensi degli articoli 7 e 8 legge n. 241/1990 
effettuata in data 11 aprile 2014 prot. n. 0060434 non ha 
prodotto alcuna documentazione attestante l’avvenuta re-
golarizzazione delle difformità; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione centrale 
per le cooperative in data 28 settembre 2011 in merito 
all’adozione dei provvedimenti di scioglimento per atto 
d’autorità con nomina di commissario liquidatore nei casi 
di mancato deposito del bilancio per almeno due esercizi 
consecutivi; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Civas Multiservice - Soc. 

coop. a r.l. di produzione e lavoro a mutualità prevalente» 
con sede in Roma, costituita in data 24 ottobre 2008, co-
dice fi scale 10196751001, è sciolta per atto d’autorità ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifi ci requisiti professionali, così 

come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore la dott.ssa Elisabetta Ciuffa, nata 
a Roma il 27 dicembre 1964, codice fi scale CFFLBT-
64T67HSO1Z, con studio in Roma, via Vigliena n. 2.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto ministeriale 23 febbra-
io 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 25 febbraio 2015 

 Il direttore generale: MOLETI   

  15A01984  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  23 febbraio 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Atarax», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 172/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, della legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo 
per i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari 
di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
nella legge 24 giugno 2009, n. 77, con il quale all’Art. 13 
comma 1, lettera   b)   viene rideterminata la quota di spet-
tanza per le aziende farmaceutiche, prevista all’Art. 1 

comma 40 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel 
58,65 per cento del prezzo al pubblico al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , Serie Generale 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società FARMA 1000 
S.R.L. è stata autorizzata all’immissione in commercio 
del medicinale ATARAX; 

 Vista la determinazione relativa alla classifi cazione 
del medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta FARMA 1000 
S.R.L. ha chiesto la riclassifi cazione della confezione co-
dice AIC n. 041903028; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 19 gennaio 2015; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale ATARAX nella confezione sotto indicata 
è classifi cato come segue:  

 Confezione 
 “25 mg compresse rivestite con fi lm” 20 compresse 

divisibili 
 AIC n. 041903028 (in base 10) 17YSXN (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità 
 C   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
ATARAX è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR)   
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  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 23 febbraio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A01868

    DETERMINA  23 febbraio 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Tobral», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 171/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, della legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal servizio sanitario nazionale tra 
Agenzia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
nella legge 24 giugno 2009, n. 77, con il quale all’art. 13 
comma 1, lettera   b)   viene rideterminata la quota di spet-
tanza per le aziende farmaceutiche, prevista all’art. 1 
comma 40 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel 
58,65 per cento del prezzo al pubblico al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Farma 1000 
S.R.L. è stata autorizzata all’immissione in commercio 
del medicinale TOBRAL; 

 Vista la determinazione relativa alla classifi cazione 
del medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, della legge 
8 novembre 2012 n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Farma 1000 
S.R.L. ha chiesto la riclassifi cazione della confezione co-
dice A.I.C. n. 038569036; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 19 gennaio 2015; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale TOBRAL nella confezione sotto indicata 
è classifi cato come segue:  

 Confezione «0,3% unguento oftalmico» tubo da 3,5 
g - A.I.C. n. 038569036 (in base 10) 14T12D (in base 32) 
- Classe di rimborsabilità C.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
TOBRAL è la seguente: medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica (RR).   
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  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 23 febbraio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A01869

    DETERMINA  23 febbraio 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Ente-
rogermina», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 170/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
nella legge 24 giugno 2009, n. 77, con il quale all’art. 13 
comma 1, lettera   b)   viene rideterminata la quota di spet-
tanza per le aziende farmaceutiche, prevista all’art. 1 
comma 40 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel 
58,65 per cento del prezzo al pubblico al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società FARMA 1000 
S.R.L. è stata autorizzata all’immissione in commercio 
del medicinale ENTEROGERMINA; 

 Vista la determinazione relativa alla classifi cazione del 
medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012 n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta FARMA 1000 ha 
chiesto la riclassifi cazione delle confezioni codice A.I.C. 
n. 041618036 e A.I.C. n. 041618048; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 19 gennaio 2015; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale ENTEROGERMINA nelle confezioni 
sotto indicate è classifi cato come segue:  

  Confezioni:  
 «2 miliardi/5 ml sospensione orale» 20 fl aconcini 5 ml 

- A.I.C. n. 041618036 (in base 10) 17Q2MN (in base 32); 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 
 «2 miliardi/5 ml sospensione orale» 10 fl aconcini 5 ml 

- A.I.C. n. 041618048 (in base 10) 17Q2N0 (in base 32); 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  .   
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  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
ENTEROGERMINA è la seguente: medicinale non sog-
getto a prescrizione medica da banco (OTC).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 23 febbraio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A01870

    DETERMINA  23 febbraio 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Silde-
nafi l Brunifarma Research», ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 10, della legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina 
n. 169/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227, del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Brunifarma Re-
search s.r.l. è stata autorizzata all’immissione in com-
mercio del medicinale SILDENAFIL BRUNIFARMA 
RESEARCH; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Brunifarma Re-
search s.r.l. ha chiesto la riclassifi cazione delle confezioni 
con n. A.I.C. da 042740011 a 042740062; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico - 
scientifi ca nella seduta del 19 gennaio 2015; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale SILDENAFIL BRUNIFARMA RESE-
ARCH nelle confezioni sotto indicate è classifi cato come 
segue:  

  Confezioni:  
 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 4 compresse - 

A.I.C. n. 042740011 (in base 10) 18SB9C (in base 32); 
 Classe di rimborsabilità: C; 
 «25 mg compresse rivestite con fi lm» 8 compresse - 

A.I.C. n. 042740023 (in base 10) 18SB9R (in base 32); 
 Classe di rimborsabilità: C; 
 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 4 compresse - 

A.I.C. n. 042740035 (in base 10) 18SBB3 (in base 32); 
 Classe di rimborsabilità: C; 
 «50 mg compresse rivestite con fi lm» 8 compresse - 

A.I.C. n. 042740047 (in base 10) 18SBBH (in base 32); 
  Classe di rimborsabilità: C:  
 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 4 compresse - 

A.I.C. n. 042740050 (in base 10) 18SBBL (in base 32); 
 Classe di rimborsabilità: C; 
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 «100 mg compresse rivestite con fi lm» 8 compresse - 
A.I.C. n. 042740062 (in base 10) 18SBBY (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità: C.   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
SILDENAFIL BRUNIFARMA RESEARCH è la seguen-
te: medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 23 febbraio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A01871

    DETERMINA  23 febbraio 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Naso-
nex», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 168/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Farmavox S.R.L. 
è stata autorizzata all’importazione parallela del medici-
nale NASONEX; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Farmavox S.R.L. 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione con n. 
A.I.C. 043392012; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 19 gennaio 2015; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale «Nasonex» nelle confezioni sotto indica-
te è classifi cato come segue:  

  Confezione:  
 «50 microgrammi/erogazione spray nasale, so-

spensione» fl acone da 140 erogazioni; 
 A.I.C.: 043392012 (in base 10) 19D70D (in base 

32); 
 Classe di rimborsabilità: «C».   
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  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Nasonex» è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 23 febbraio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A01872

    DETERMINA  23 febbraio 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Naso-
nex», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 173/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Farma 1000 
S.R.L. è stata autorizzata all’importazione parallela del 
medicinale NASONEX; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Farma 1000 
S.R.L. ha chiesto la riclassifi cazione della confezione con 
n. A.I.C. 041091024; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 19 gennaio 2015; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale «Nasonex» nelle confezioni sotto indica-
te è classifi cato come segue:  

  Confezione:  
 «50 microgrammi/erogazione spray nasale, so-

spensione» fl acone da 140 erogazioni; 
 A.I.C.: 041091024 (in base 10) 175ZYJ (in base 

32); 
 Classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Nasonex» è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   
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  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 23 febbraio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A01873

    DETERMINA  23 febbraio 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Medrol», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.      (Determina n. 174/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245, recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i 
prodotti rimborsati dal S.S.N. tra agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   - serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per 
il governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società Farma 1000 
S.R.L. è stata autorizzata all’importazione parallela del 
medicinale MEDROL; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Farma 1000 
S.R.L. ha chiesto la riclassifi cazione della confezione con 
n. A.I.C. 042861017; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 19 gennaio 2015; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale «Medrol» nelle confezioni sotto indicate 
è classifi cato come segue:  

  Confezione:  
 «4 mg compresse» 30 compresse; 
 A.I.C.: 042861017 (in base 10) 18W0GT (in base 

32); 
 Classe di rimborsabilità: «C».   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

      La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
«Medrol» è la seguente:  

 Medicinale soggetto a prescrizione medica (RR).   
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  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 23 febbraio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A01874

    DETERMINA  23 febbraio 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Arian-
na», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. 175/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n.145 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società FARMA 1000 
S.r.l. è stata autorizzata all’importazione parallela del me-
dicinale ARIANNA; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla Legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Farma 1000 S.r.l. 
ha chiesto la riclassifi cazione della confezione con n. AIC 
042659019; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca del 19 gennaio 2015; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale ARIANNA nelle confezioni sotto indica-
te è classifi cato come segue:  

 Confezione: 1 blister PVC da 28 cpr fi lm rivestite 60 
mcg + 15 mcg - AIC: 042659019 (in base 10) 17RPDZ 
(in base 32). 

 Classe di rimborsabilità «C».   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
ARIANNA è la seguente: Medicinale soggetto a prescri-
zione medica (RR).   
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  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 23 febbraio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A01875

    DETERMINA  23 febbraio 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Peva-
ryl», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. 176/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n.326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società FARMA 1000 
S.R.L. è stata autorizzata all’importazione parallela del 
medicinale PEVARYL; 

 Vista la Determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla Legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta Farma 1000 
S.R.L. ha chiesto la riclassifi cazione della confezione con 
n. AIC 039340029; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 19/01/2015; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale PEVARYL nelle confezioni sotto indica-
te è classifi cato come segue:  

 Confezione: «1% crema» tubo da 30 g - A.I.C. 
n. 039340029 (in base 10) 15JKZX (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità «C».   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
PEVARYL è la seguente: Medicinale non soggetto a pre-
scrizione medica ma non da banco (SOP).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 23 febbraio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A01876
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    DETERMINA  23 febbraio 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Volta-
ren Emulgel», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 177/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra agenzia e titolari di 
autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società FARMA 1000 
S.R.L. è stata autorizzata all’importazione parallela del 
medicinale VOLTAREN EMULGEL; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla Legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta FARMA 1000 
S.R.L. ha chiesto la riclassifi cazione della confezione con 
n. AIC 037117052; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca del 19 febbraio 2015; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale VOLTAREN EMULGEL nelle confezio-
ni sotto indicate è classifi cato come segue:  

  Confezione:  
 «1% gel» tubo da 100 g - AIC: 037117052 (in base 

10) 13DR3W (in base 32) 
 Classe di rimborsabilità C  -bis  .   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
VOLTAREN EMULGEL è la seguente: Medicinale non 
soggetto a prescrizione medica da banco (OTC).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 23 febbraio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A01877

    DETERMINA  23 febbraio 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Nurofen 
febbre e dolore», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 167/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 
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 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n.145 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società FARMAVOX 
S.R.L. è stata autorizzata all’importazione parallela del 
medicinale NUROFEN FEBBRE E DOLORE; 

 Vista la determinazione di classifi cazione in fascia 
C(nn) ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modifi cazioni, 
dalla Legge 8 novembre 2012, n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta FARMAVOX 
S.R.L. ha chiesto la riclassifi cazione della confezione con 
n. AIC 043384015; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 19 gennaio 2015; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale NUROFEN FEBBRE E DOLORE nelle 
confezioni sotto indicate è classifi cato come segue:  

 Confezione: «bambini 100 mg/5 ml sospensione ora-
le gusto arancia senza zucchero» fl acone da 150 ml con 
siringa per somministrazione orale - AIC n. 043384015 
(in base 10) 19CZ6H (in base 32). 

 Classe di rimborsabilità «C».   

  Art. 2.
      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
NUROFEN FEBBRE E DOLORE è la seguente: Medici-
nale non soggetto a prescrizione medica ma non da banco 
(SOP).   

  Art. 3.
      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 23 febbraio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A01878

    DETERMINA  23 febbraio 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Dono-
pa», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. 166/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
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sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di fi nanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
nella legge 24 giugno 2009, n. 77, con il quale all’art. 13 
comma 1, lettera   b)   viene rideterminata la quota di spet-
tanza per le aziende farmaceutiche, prevista all’art. 1 
comma 40 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel 
58,65 per cento del prezzo al pubblico al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 «Note AIFA 

2004 (Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il decreto con il quale la società SOL S.P.A. è 
stata autorizzata all’immissione in commercio del medi-
cinale DONOPA; 

 Vista la determinazione relativa alla classifi cazione del 
medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012 n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta SOL S.P.A. ha 
chiesto la riclassifi cazione delle confezioni dal codice 
AIC n. 041095011 al codice AIC n. 041095163; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 19 gennaio 2015; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale DONOPA nelle confezioni sotto indicate 
è classifi cato come segue:  

  Confezione:  
 «50%/50% gas medicinale compresso» 1 bombola 

in acciaio da 2 L a 135 bar - AIC n. 041095011 (in base 
10) 1763V3 (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità «C». 
  Confezione:  

 «50%/50% gas medicinale compresso» 1 bombola 
in acciaio da 2,7 L a 135 bar - AIC n. 041095023 (in base 
10) 1763VH (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità «C» 
  Confezione:  

 «50%/50% gas medicinale compresso» 1 bombola 
in acciaio da 5 L a 135 bar - AIC n. 041095035 (in base 
10) 1763VV (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità «C» 
  Confezione:  

 «50%/50% gas medicinale compresso» 1 bombola 
in acciaio da 10 L a 135 bar - AIC n. 041095047 (in base 
10) 1763W7 (in base 32); 

 Classe di rimborsabilità «C» 
  Confezione:  

 «50%/50% gas medicinale compresso» 1 bombola 
in acciaio da 15 L a 135 bar - AIC n. 041095050 (in base 
10) 1763WB (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C» 
  Confezione:  

 «50%/50% gas medicinale compresso» 1 bombola 
in acciaio da 20 L a 135 bar - AIC n. 041095062 (in base 
10) 1763WQ (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C» 
  Confezione:  

 «50%/50% gas medicinale compresso» 1 bombola 
in alluminio da 2 L a 135 bar - AIC n. 041095074 (in base 
10) 1763X2 (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C» 
  Confezione:  

 «50%/50% gas medicinale compresso» 1 bombola 
in alluminio da 2,7 L a 135 bar - AIC n. 041095086 (in 
base 10) 1763XG (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C» 
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  Confezione:  
 «50%/50% gas medicinale compresso» 1 bombola 

in alluminio da 5 L a 135 bar - AIC n. 041095098 (in base 
10) 1763XU (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C» 
  Confezione:  

 «50%/50% gas medicinale compresso» 1 bombola 
in alluminio da 10 L a 135 bar - AIC n. 041095100 (in 
base 10) 1763XW (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C» 
  Confezione:  

 «50%/50% gas medicinale compresso» 1 bombola 
in alluminio da 15 L a 135 bar - AIC n. 041095112 (in 
base 10) 1763Y8 (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C» 
  Confezione:  

 «50%/50% gas medicinale compresso» 1 bombola 
in alluminio da 20 L a 135 bar - AIC n. 041095124 (in 
base 10) 1763YN (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C» 
  Confezione:  

 «50%/50% gas medicinale compresso» 1 bombola 
in acciaio da 2 L a 185 bar - AIC n. 041095136 (in base 
10) 1763Z0 (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C» 
  Confezione:  

 «50%/50% gas medicinale compresso» 1 bombola 
in acciaio da 5 L a 185 bar - AIC n. 041095148 (in base 
10) 1763ZD (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C» 
  Confezione:  

 «50%/50% gas medicinale compresso» 1 bombola 
in alluminio da 2 L a 185 bar - AIC n. 041095151 (in base 
10) 1763ZH (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C» 
  Confezione:  

 «50%/50% gas medicinale compresso» 1 bombola 
in alluminio da 5 L a 185 bar - AIC n. 041095163 (in base 
10) 1763ZV (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C».   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
DONOPA è la seguente: Medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente da 
specialisti identifi cati, secondo le disposizioni delle re-
gioni o delle province autonome (USPL).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

 Roma, 23 febbraio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A01879

    DETERMINA  23 febbraio 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Ami-
ped», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 163/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145; 
 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-

bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 
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 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
nella legge 24 giugno 2009, n. 77, con il quale all’art. 13 
comma 1, lettera   b)   viene rideterminata la quota di spet-
tanza per le aziende farmaceutiche, prevista all’art. 1 
comma 40 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, nel 
58,65 per cento del prezzo al pubblico al netto dell’impo-
sta sul valore aggiunto; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società B. BRAUN 
MELSUNGEN AG è stata autorizzata all’immissione in 
commercio del medicinale AMIPED; 

 Vista la determinazione relativa alla classifi cazione del 
medicinale ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012 n. 189; 

 Vista la domanda con la quale la ditta B. BRAUN MEL-
SUNGEN AG ha chiesto la riclassifi cazione delle confe-
zioni codice AIC n. 041942018 e AIC n. 041942020; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico 
scientifi ca del 19 gennaio 2015; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale AMIPED nelle confezioni sotto indicate 
è classifi cato come segue:  

  Confezione:  
 «10% soluzione per infusione» 12 sacche in plastica 

da 100 ml - AIC n. 041942018 (in base 10) 17ZZ02 (in 
base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C» 
  Confezione:  

 «10% soluzione per infusione» 12 sacche in plastica 
da 250 ml - AIC n. 041942020 (in base 10) 17ZZ04 (in 
base 32) 

 Classe di rimborsabilità «C».   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicinale 
AMIPED è la seguente: Medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in 
ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 
(OSP).   

  Art. 3.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

 Roma, 23 febbraio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A01880

    DETERMINA  23 febbraio 2015 .

      Riclassifi cazione del medicinale per uso umano «Huma-
trope», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 164/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003 
n.269, convertito nella legge 24 novembre 2003,n.326 , 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n.245 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato come modifi cato dal decreto n. 53 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri per la pubblica 
amministrazione e la semplifi cazione e dell’economia e 
delle fi nanze del 29 marzo 2012; 
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 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n.145 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro “Visti semplici”, foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
“Interventi correttivi di fi nanza pubblica” con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante “Misure di razionalizzazione della fi nanza 
pubblica”, che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’articolo 48, comma 33, legge 24 novembre 
2003, n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per 
i prodotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di 
autorizzazioni ; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
Direttiva 2001/83/CE ( e successive direttive di modifi ca) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determinazione 29 ottobre 2004 “Note AIFA 

2004 (Revisione delle note CUF)”, pubblicata nel supple-
mento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 4 no-
vembre 2004 e successive modifi cazioni; 

 Vista la determinazione AIFA del 3 luglio 2006 pub-
blicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determinazione AIFA del 27 settembre 2006 
pubblicata sulla   Gazzetta Uffi ciale  , serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente “Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata”; 

 Visto il decreto con il quale la società ELI LILLY ITA-
LIA S.P.A. è stata autorizzata all’immissione in commer-
cio del medicinale HUMATROPE; 

 Vista la domanda con la quale la ditta ELI LILLY ITA-
LIA S.P.A. ha chiesto la riclassifi cazione della confezione 
con n. AIC 026962062; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca nella seduta del 10 dicembre 2014; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 23 dicembre 2014; 

 Vista la deliberazione n. 1 in data 30 gennaio 2015 del 
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classifi cazione ai fi ni della rimborsabilità    

      Il medicinale HUMATROPE nelle confezioni sotto in-
dicate è classifi cato come segue:  

  Confezione:  
 «24 mg polvere e solvente per soluzione iniettabile» 

1 cartuccia contenente 24 mg di polvere + 1 siringa pre-
riempita da 3,15 ml di solvente - A.I.C. n. 026962062 (in 
base 10) 0TQU4G (in base 32) 

 Classe di rimborsabilità A (nota 39). 
 Prezzo ex factory (IVA esclusa) € 500,40. 
 Prezzo al pubblico (IVA inclusa) € 825,86.   

  Art. 2.

      Classifi cazione ai fi ni della fornitura    

     La classifi cazione ai fi ni della fornitura del medicina-
le HUMATROPE è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti (RRL).   

  Art. 3.

      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a diagnosi - piano 
terapeutico e a quanto previsto dall’allegato 2 e successi-
ve modifi che, alla determinazione 29 ottobre 2004 - PHT 
Prontuario della distribuzione diretta -, pubblicata nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 259 del 
4 novembre 2004.   

  Art. 4.

      Disposizioni fi nali    

     La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana, e sarà notifi cata alla società ti-
tolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 23 febbraio 2015 

 Il direttore generale: PANI   

  15A01881
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    DETERMINA  2 marzo 2015 .

      Modalità di comunicazione delle modifi che «non essenzia-
li» delle offi cine di produzione e/o importazione di sostanze 
attive.      (Determina n. 206/2015).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326 
che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del Ministro della salute di con-
cedo con i Ministri della funzione pubblica e dell’econo-
mia e delle fi nanze del 20 settembre 2004 recante norme 
sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
italiana del farmaco, emanato a norma del comma 13 
dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il decreto 29 marzo 2012, n. 53 di Modifi ca al re-
golamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del far-
maco (AIFA), in attuazione dell’articolo 17, comma 10, 
del decreto legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282 in data 14 no-
vembre 2011, con cui il Prof. Luca Pani è stato nominato 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Visto il decreto ministeriale 24 maggio 2004, inerente 
la «Rideterminazione degli importi delle tariffe e dei di-
ritti per le prestazioni rese a richiesta ed utilità di soggetti 
interessati»; 

 Visto il decreto ministeriale 21 dicembre 2012 recan-
te «Aggiornamento degli importi delle tariffe e dei diritti 
per le prestazioni rese a richiesta ed utilità dei soggetti 
interessati»; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, e relativa alle 
«Nuove norme in materia di procedimento amministra-
tivo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi»; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e s.m.i. recante 
«Misure urgenti per lo snellimento dell’attività ammini-
strativa e dei procedimenti di decisione e di controllo», 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 113 del 17 maggio 
1997; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e 
s.m.i., recante «Attuazione della Direttiva 2001/83/CE 
(e successive direttive di modifi ca), relativa ad un codice 
comunitario concernente i medicinali per uso umano», ed 
in particolare l’art. 52  -bis  ; 

 Visto il decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 17, in 
Attuazione della Direttiva 2011/62/UE, che modifi ca la Di-
rettiva 2001/83/CE, recante un codice comunitario relativo 
ai medicinali per uso umano, al fi ne di impedire l’ingresso 
di medicinali falsifi cati nella catena di fornitura legale; 

 Vista la determinazione del 13 aprile 2011 recante in-
dividuazione delle modifi che «non essenziali» delle offi -
cine chimiche e farmaceutiche, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 5  -bis  , del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219; 

 Vista la determinazione del 29 luglio 2011 concernente 
la Revisione della determinazione 13 aprile 2011 recante 
individuazione delle modifi che «non essenziali» delle of-
fi cine chimiche e farmaceutiche, ai sensi dell’art. 50, com-
ma 5  -bis  , del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, 
pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 194 del 22 agosto 
2011, ed, in particolare, l’art. 4, secondo cui l’Agenzia 
italiana del farmaco si riserva la facoltà di procedere ad 
una sua revisione; 

 Vista la determinazione n. 72 del 23 gennaio 2013 
concernente la Revisione della determinazione 29 luglio 
2011 recante individuazione delle modifi che «non essen-
ziali» delle offi cine chimiche e farmaceutiche, ai sensi 
dell’art. 50, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219; 

 Ritenuto opportuno procedere ad una Determinazio-
ne in considerazione della normativa vigente per quanto 
concerne le offi cine di produzione e/o importazione di so-
stanze attive in ottemperanza al disposto di cui all’art. 52  -
bis  , comma 6, decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Campo di applicazione    

     1. La presente determinazione si applica ai produtto-
ri e agli importatori di sostanze attive stabilite in Italia 
la cui attività è assoggettata a regime di registrazione 
ed individua e disciplina la procedura di comunicazione 
annuale delle modifi che «non essenziali» intervenute in 
relazione alle attività di produzione e/o importazione di 
sostanze attive non sterili e di sostanze attive non di ori-
gine biologica.   

  Art. 2.

      Oggetto    

     1. Sono defi nite come «non essenziali» le modifi che 
relative alle informazioni fornite nel modulo di registra-
zione che non impattano sulla qualità e sicurezza delle 
sostanze attive prodotte e/o importate e che non coinvol-
gono la produzione e/o l’importazione di sostanze attive 
sterili e/o di origine biologica. 

 2. Per la defi nizione di «modifi ca non essenziale» si 
rinvia alla determinazione n. 72 del 23 gennaio 2013 
concernente la Revisione della determinazione 29 luglio 
2011 recante individuazione delle modifi che «non essen-
ziali» delle offi cine chimiche e farmaceutiche, ai sensi 
dell’art. 50, comma 5  -bis  , del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219. 
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 3. Le modifi che non indicate nei precedenti commi, 
defi nite come «essenziali», sono escluse dal campo di 
applicazione della presente determinazione. Per esse si 
rinvia all’art. 52  -bis  , comma 7, del decreto legislativo 
n. 219/2006 e s.m.i. 

 4. Le mere sostituzioni di parti di consumo (parti di 
ricambio) previste dai piani di manutenzione delle appa-
recchiature di un sito produttivo non richiedono l’auto-
rizzazione da parte dell’AIFA né comportano l’obbligo 
della preventiva comunicazione/notifi ca all’AIFA stessa 
non rientrando nella defi nizione di modifi che essenziali 
né di modifi che «non essenziali» come per la determina-
zione del 23 gennaio 2013.   

  Art. 3.

      Procedura di comunicazione    

     1. I produttori e gli importatori di sostanze attive sta-
biliti in Italia, a decorrere dalla data di effi cacia della 
presente determinazione, hanno l’obbligo di trasmettere 
annualmente all’AIFA un elenco delle modifi che «non 
essenziali» intervenute. 

 2. La trasmissione all’AIFA dell’elenco annuale delle 
modifi che, di cui al precedente comma 1, deve avvenire 
entro il 30 aprile di ogni anno per le modifi che «non es-
senziali» intervenute nel periodo compreso tra il 1° apri-
le dell’anno precedente ed il 31 marzo dell’anno in cui 
viene effettuata la comunicazione. La trasmissione deve 
avvenire mediante esclusivo utilizzo del modello riporta-
to nell’Allegato 1 della presente determinazione che ne 
costituisce parte integrante, inviato, ai sensi dell’art. 38 
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, unitamente alla fotocopia di un documento 
di identità del dichiarante in corso di validità, oppure pro-
dotto direttamente e quindi fi rmato in presenza del fun-
zionario competente a ricevere la comunicazione. 

 3. Nel primo anno di applicazione della presente deter-
minazione dovranno essere comunicate, entro il 30 apri-
le, le modifi che «non essenziali» intervenute nel periodo 
8 marzo 2014 - 31 marzo 2015. 

  4. La comunicazione di cui ai precedenti commi 2 e 
3 deve essere corredata della seguente documentazione:  

  a. dichiarazione della Persona Qualifi cata attestante 
che le modifi che riportate nell’elenco non incidono sulla 
qualità o sulla sicurezza delle sostanze attive prodotte e/o 
importate;  

  b. dichiarazione della Persona Qualifi cata attestante 
che le eventuali attività di qualifi ca/convalida di apparec-
chiature sono state concluse con esito positivo;  

  c. dichiarazione della Persona Qualifi cata attestante 
che le eventuali attività di addestramento del personale 
sono state eseguite con esito positivo;  

  d. descrizione di ciascuna modifi ca eseguita, corre-
data da eventuale documentazione fotografi ca.  

 5. Le dichiarazioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)   del 
precedente comma 4 devono essere rese ai sensi degli 
artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445. 

 6. Resta ferma la potestà dell’AIFA di richiedere la re-
golarizzazione o il completamento della trasmissione di 
cui ai commi 2 e 3, assegnando un termine e indicando le 
cause di irregolarità o di incompletezza. 

 7. L’attuazione delle modifi che oggetto della comuni-
cazione di cui al precedente comma 1 non necessita di 
parere espresso da AIFA ma può essere effettuata imme-
diatamente senza inviare alcuna comunicazione/notifi ca. 

 8. Qualsiasi modifi ca essenziale che possa incidere sul-
la qualità o sulla sicurezza delle sostanze attive prodot-
te e/o importate, deve essere immediatamente notifi cata 
ad AIFA, la quale entro sessanta giorni dal ricevimento 
del modulo di notifi ca, può chiedere la documentazione 
a supporto della modifi ca o decidere di effettuare un’ispe-
zione ai sensi del comma 7, art. 52  -bis   del decreto legisla-
tivo n. 219/2006 e s.m.i.   

  Art. 4.

      Ambito di esclusione    

     1. La presente determinazione non si applica ai produt-
tori e agli importatori di sostanze attive sterili e/o di origi-
ne biologica, stabiliti in Italia la cui attività è assoggettata 
a regime di autorizzazione. 

 2. Per le sostanze attive sterili e/o di origine biologi-
ca le condizioni di comunicazione delle modifi che «non 
essenziali» sono le medesime di quelle descritte nella 
determinazione n. 72 del 23 gennaio 2013 concernente 
la Revisione della determinazione 29 luglio 2011 recan-
te individuazione delle modifi che «non essenziali» delle 
offi cine chimiche e farmaceutiche, ai sensi dell’art. 50, 
comma 5  -bis  , del decreto legislativo 24 aprile 2006, 
n. 219.   

  Art. 5.

      Effi cacia della determinazione    

     1. La presente determinazione, inserita sul sito web 
istituzionale dell’AIFA, ha effetto dal giorno successivo 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale. 

 Roma, 2 marzo 2015 

 Il direttore generale: PANI   
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  15A01952
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    AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

  DELIBERA  6 novembre 2014 .

      Misura e modalità di versamento del contributo dovuto 
all’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, per l’anno 
2015.      (Delibera n. 567/14/CONS).     

     L’AUTORITÀ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI 

 Nella sua riunione di Consiglio del 6 novembre 2014; 
 Vista la legge 14 dicembre 1995, n. 481, recante «Nor-

me per la concorrenza e la regolazione dei servizi di pub-
blica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei 
servizi di pubblica utilità» e, in particolare, l’art. 2, com-
ma 38, lettera   b)  ; 

 Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante «Istituzio-
ne dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e nor-
me sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo»; 

 Vista la direttiva n. 2002/20/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 7 marzo 2002, che istituisce un 
quadro normativo comune per le reti ed i servizi di co-
municazione elettronica, come modifi cata dalla direttiva 
n. 2009/140/CE; 

 Visto il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, re-
cante «Codice delle comunicazioni elettroniche»; 

 Visto il decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, 
recante «Testo unico dei servizi di media audiovisivi e 
radiofonici»; 

 Vista la legge 23 dicembre 2005, n. 266, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (legge fi nanziaria 2006)» e, in parti-
colare, il suo art. 1, comma 65, secondo cui «[a] decorrere 
dall’anno 2007 le spese di funzionamento […] dell’Auto-
rità per le garanzie nelle comunicazioni […] sono fi nan-
ziate dal mercato di competenza, per la parte non coperta 
da fi nanziamento a carico del bilancio dello Stato, secon-
do modalità previste dalla normativa vigente ed entità di 
contribuzione determinate con propria deliberazione da 
ciascuna Autorità, nel rispetto dei limiti massimi previsti 
per legge, versate direttamente alle medesime Autorità 
[…]» nonché il successivo comma 66, secondo cui l’Au-
torità ha il potere di adottare le variazioni della misura e 
delle modalità della contribuzione «nel limite massimo 
del 2 per mille dei ricavi risultanti dal bilancio approvato 
precedentemente alla adozione della delibera»; 

 Considerato che l’Autorità svolge competenze riferite 
a più di un mercato e che pertanto al suo fi nanziamento 
partecipano soggetti operanti in mercati anche diversi; 

 Considerato, in particolare, che l’Autorità svolge, tra 
le altre, le competenze della Autorità nazionale di rego-
lamentazione (ANR) previste dal quadro europeo delle 
comunicazioni elettroniche, con riferimento al mer-
cato dei soggetti di cui all’art. 12 della citata direttiva 
2002/20/CE; 

 Considerato che, per tale mercato, lo stesso art. 12 det-
ta una specifi ca disciplina in tema di fi nanziamento dei 
costi della ANR e dei diritti amministrativi che possono 
essere imposti ai soggetti ivi operanti; 

 Ritenuto, pertanto, che, con riferimento al mercato dei 
soggetti di cui all’art. 12 della citata direttiva 2002/20/
CE, la disciplina generale sul fi nanziamento dell’Autorità 
di cui alla citata legge fi nanziaria 2006 debba essere at-
tuata nel rispetto della specifi ca disciplina prevista dallo 
stesso art. 12; 

 Considerato, infatti, che la Corte di giustizia dell’Unio-
ne europea, con la sentenza del 18 luglio 2013, cause ri-
unite da C-228/12 a C-232/12 e da C-254/12 a C-258/12, 
ha ritenuto il sistema di fi nanziamento dell’Autorità com-
patibile con il diritto europeo a condizione che lo stesso 
assicuri il rispetto delle previsioni contenute nel citato 
art. 12; 

 Ricordato, in particolare, che la Corte ha infatti espres-
samente affermato che «[…] l’art. 12 della direttiva au-
torizzazioni deve essere interpretato nel senso che esso 
non osta alla disciplina di uno Stato membro, come quella 
di cui trattasi nei procedimenti principali, ai sensi della 
quale le imprese che prestano servizi o reti di comunica-
zione elettronica sono tenute a versare un diritto destinato 
a coprire i costi complessivamente sostenuti dall’ANR e 
non fi nanziati dallo Stato, il cui importo è determinato in 
funzione dei ricavi realizzati da tali imprese, a condizione 
che tale diritto sia esclusivamente destinato alla coper-
tura di costi relativi alle attività menzionate al paragrafo 
1, lettera   a)  , di tale disposizione, che la totalità dei ricavi 
ottenuti a titolo di detto diritto non superi i costi comples-
sivi relativi a tali attività e che lo stesso diritto sia imposto 
alle singole imprese in modo proporzionato, obiettivo e 
trasparente […]»; 

  Visto l’art. 12, della direttiva n. 2002/20/CE, il quale 
dispone che:  

  (paragrafo 1) «I diritti amministrativi imposti alle 
imprese che prestano servizi o reti ai sensi dell’autorizza-
zione generale o che hanno ricevuto una concessione dei 
diritti d’uso […]:  

   a)   coprono complessivamente i soli costi ammini-
strativi che saranno sostenuti per la gestione, il controllo e 
l’applicazione del regime di autorizzazione generale, dei 
diritti d’uso e degli obblighi specifi ci […] che possono 
comprendere i costi di cooperazione internazionale, di ar-
monizzazione e di standardizzazione di analisi di merca-
to, di sorveglianza del rispetto delle disposizioni e di altri 
controlli di mercato, nonché di preparazione e di applica-
zione del diritto derivato e delle decisioni amministrative, 
quali decisioni in materia di accesso e interconnessione»; 

   b)   sono imposti alle singole imprese in modo pro-
porzionato, obiettivo e trasparente che minimizzi i costi 
amministrativi aggiuntivi e gli oneri accessori; 

 (paragrafo 2) «Le autorità nazionali di regolamen-
tazione che impongono il pagamento di diritti ammini-
strativi sono tenute a pubblicare un rendiconto annuo dei 
propri costi amministrativi e dell’importo complessivo 
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dei diritti riscossi. Alla luce delle differenze tra l’importo 
totale dei diritti e i costi amministrativi, vengono apporta-
te opportune rettifi che»; 

 Visto inoltre l’art. 2, paragrafo 2, lettera   a)  , della stessa 
direttiva 2002/20/CE, ai sensi del quale «per “autorizza-
zione generale” si intende il quadro normativo istituito 
dallo Stato membro che garantisce i diritti alla fornitura 
di reti o di servizi di comunicazione elettronica e stabi-
lisce obblighi specifi ci per il settore applicabili a tutti i 
tipi o a tipi specifi ci di servizi e di reti di comunicazione 
elettronica, conformemente alla presente direttiva»; 

 Considerato che la corretta attuazione del sistema di 
fi nanziamento di cui alla direttiva 2002/20/CE ha impli-
cato la disapplicazione, in via amministrativa, da parte 
dell’Autorità della proroga del meccanismo di trasferi-
mento di cui all’art. 2, comma 241, della legge n. 191 del 
2009, quest’ultima successivamente disapplicata anche 
dal Tribunale amministrativo regionale del Lazio, con 
le sentenze numeri 2528, 2530, 2533, 2534 e 2542 del 
5 marzo 2014; 

 Considerato che, di conseguenza, con il contributo ri-
scosso dai soggetti di cui al citato art. 12 non possono es-
sere fi nanziate le spese di funzionamento di altre Autorità 
diverse da quella preposta al settore delle comunicazioni 
elettroniche, e che pertanto questa amministrazione si è 
già attivata per recuperare le somme inizialmente versate 
all’Autorità garante per la concorrenza e il mercato, al 
Garante per la protezione dei dati personali e alla Com-
missione di garanzia dell’attuazione della legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici; 

  Ritenuto, dunque, che, con riferimento al mercato dei 
soggetti di cui all’art. 12 della citata direttiva, la corret-
ta attuazione del sistema di fi nanziamento dell’Autorità 
esige il rispetto delle condizioni derivanti dalla stessa 
norma, secondo consolidato orientamento della Corte di 
giustizia, in base alle quali, in sintesi:  

  1) i costi fi nanziabili dai soggetti di quel mercato 
sono soltanto quelli necessari allo svolgimento delle atti-
vità elencate nella medesima norma, che coincidono con 
il complesso di tutte le attività che la ANR è chiamata a 
svolgere in base al quadro normativo, e  

  2) le modalità di imposizione del contributo devono 
essere proporzionate, obiettive e trasparenti;  

 Considerato che, ai sensi della normativa vigente, alla 
copertura dei costi derivanti dallo svolgimento delle com-
petenze attribuite all’Autorità nel settore postale deve 
provvedersi con lo specifi co contributo di cui all’art. 2, 
comma 14, lettera   b)   del decreto legislativo del 22 luglio 
1999, n. 261, come modifi cato dal decreto legislativo 
31 marzo 2011, n. 58; 

 Considerato che la stima dei costi amministrativi che 
l’Autorità, per l’anno 2015, dovrà fi nanziare attraverso il 
contributo degli operatori per sostenere le attività relative 
ai mercati di competenza, ad esclusione di quello postale, 
è pari a 64,9 milioni di euro, di cui 41,5 milioni di euro 
per le attività di cui all’art. 12 della direttiva 2002/20/

CE e 23,4 milioni di euro per le attività relative agli altri 
mercati di competenza dell’Autorità (radio-televisione, 
editoria, pubblicità, ecc.); 

 Ritenuto conseguentemente opportuno, in un’ottica di 
massima trasparenza dell’azione amministrativa, intro-
durre, per l’anno 2015, modalità di contribuzione diffe-
renziate, tali da dare immediata evidenza della specifi -
ca incidenza del mercato ove operano i soggetti di cui 
all’art. 12 della direttiva 2002/20/CE rispetto alla stima 
del fabbisogno complessivo per la copertura delle spese 
fi nanziabili con il contributo di cui all’art. 1, commi 65 e 
66, della legge 23 dicembre 2005, n. 266; 

 Considerato, inoltre, che alla sopra indicata stima 
del fabbisogno per lo svolgimento delle attività di cui 
all’art. 12 della citata direttiva 2002/20/CE vanno appor-
tate, ai sensi del paragrafo 2, le opportune rettifi che in 
base alle risultanze del rendiconto relativo all’anno 2013, 
dal quale risulta che l’insieme dei soggetti contemplati 
nel medesimo art. 12 ha complessivamente versato, a 
fronte dei costi amministrativi dell’Autorità attribuibili, 
una somma eccedente per un importo pari a 4,53 milioni 
di euro; 

 Ritenuto conseguentemente di dover modifi care la 
stima del fabbisogno per l’anno 2015, necessario allo 
svolgimento delle attività elencate al paragrafo 1 del me-
desimo art. 12, di un importo equivalente all’eccedenza 
conseguita, relativamente all’esercizio di bilancio 2013, 
pari a 4,53 milioni di euro, con l’effetto di ridurre a 37 mi-
lioni di euro l’entità del fabbisogno da imputare ai costi 
attribuibili al mercato dei soggetti di cui al citato art. 12; 

 Ritenuto dunque di dover adottare, sulla base di tali sti-
me di fabbisogno, la deliberazione sulla misura della con-
tribuzione (aliquota contributiva) e sulle relative modalità 
di versamento all’Autorità per l’anno 2015, da sottoporre 
al Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi dell’ul-
timo periodo del comma 65 dell’art. 1 della citata legge 
fi nanziaria 2006; 

 Considerato che le predette stime di fabbisogno diffe-
renziate si riferiscono, altresì, ad attività relative a merca-
ti di competenza caratterizzati da volumi di ricavi diffe-
renti e che, per l’effetto, è necessario stabilire differenti 
aliquote contributive; 

 Considerato inoltre, con specifi ca attenzione al profi -
lo della necessaria proporzionalità nella ripartizione del 
fi nanziamento dell’Autorità tra i soggetti obbligati, che 
sia essenziale assicurare modalità semplici ed univoche 
per il calcolo della base imponibile della contribuzione, 
affi nché essa risulti effettivamente correlata alle sole di-
mensioni della singola impresa; 

 Considerato, altresì, che un criterio semplice ed univo-
co per la determinazione della base imponibile della con-
tribuzione consente una adeguata pianifi cazione delle en-
trate, una maggiore effi cienza ed economicità nell’attività 
di accertamento e riscossione e riduce, al contempo, gli 
adempimenti informativi posti a carico dei contribuenti; 
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 Ritenuto, pertanto, in linea con la scelta già adottata 
per l’anno 2014, di individuare quale base imponibile per 
l’applicazione della aliquota contributiva, in linea con le 
testuali previsioni dell’art. 1, commi 65 e 66, della citata 
legge fi nanziaria 2006, il complesso dei ricavi risultan-
ti dal bilancio approvato precedentemente alla adozione 
della delibera che determina misura e modalità del contri-
buto per l’anno 2015, coincidenti con la voce A1 del con-
to economico, o voce corrispondente per i bilanci redatti 
secondo i principi contabili internazionali; 

 Considerato, peraltro, che un criterio di contribuzio-
ne basato sui «ricavi lordi» appare, come rilevato dalla 
stessa Corte di giustizia nella sentenza del 21 luglio 2011 
Telefonica (causa C-284/10, punto 31), «obiettivo, tra-
sparente e non discriminatorio» e, oltretutto, «non privo 
di relazione con i costi sostenuti dall’autorità nazionale 
competente»; 

  Considerato conseguentemente che, per assicurare il 
gettito complessivo necessario a coprire i costi di funzio-
namento dell’Autorità, l’aliquota contributiva per l’anno 
2015 è fi ssata:  

    a)   per i soggetti di cui all’art. 12 della direttiva 
2002/20/CE, sulla base di un fabbisogno stimato pari a 
37 milioni di euro, nella misura del 1,15 per mille dei 
ricavi risultanti dal bilancio approvato precedentemente 
alla adozione della presente delibera, coincidenti con la 
voce A1 del conto economico, o voce corrispondente per i 
bilanci redatti secondo i principi contabili internazionali;  

    b)   per le imprese operanti nei restanti mercati, sul-
la base di un fabbisogno stimato pari a 23,4 milioni di 
euro, nella misura del 2 per mille dei ricavi risultanti dal 
bilancio approvato precedentemente alla adozione della 
presente delibera, coincidenti con la voce A1 del conto 
economico, o voce corrispondente per i bilanci redatti se-
condo i principi contabili internazionali;  

 Ritenuto inoltre di confermare per l’anno 2015 la non 
assoggettabilità al contributo dei soggetti il cui imponibi-
le sia pari o inferiore a euro 500.000,00, in considerazio-
ne di ragioni di economicità delle attività amministrative 
inerenti all’applicazione del prelievo, nonché per le im-
prese che versano in stato di crisi avendo attività sospe-
sa, in liquidazione, ovvero essendo soggette a procedure 
concorsuali e per le imprese che hanno iniziato la loro 
attività nel 2014; 

 Ritenuto infi ne che, nel caso di rapporti di controllo 
o collegamento di cui all’art. 2359 del codice civile, ov-
vero di società sottoposte ad attività di direzione e co-
ordinamento di cui all’art. 2497 del codice civile, anche 
mediante rapporti commerciali all’interno del medesimo 
gruppo, ciascuna società debba versare un autonomo con-
tributo sulla base dei ricavi iscritti nel proprio bilancio e 
che, per agevolare le verifi che di competenza dell’Auto-
rità sulla esattezza della contribuzione versata, la società 
capogruppo debba indicare in modo dettagliato nella pro-
pria dichiarazione il contributo versato da ciascuna delle 
predette società; 

 Visti gli atti del procedimento; 
 Udita la relazione illustrativa del commissario Antonio 

Preto, relatore ai sensi dell’art. 31 del regolamento concer-
nente l’organizzazione ed il funzionamento dell’Autorità; 

  Delibera:    

  Art. 1.
      Soggetti tenuti alla contribuzione    

     1. I soggetti esercenti attività che rientrano nelle com-
petenze attribuite dalla normativa vigente all’Autorità per 
le garanzie nelle comunicazioni sono tenuti alla contri-
buzione prevista dall’art. 1, commi 65 e 66, della legge 
23 dicembre 2005, n. 266, nei limiti e con le modalità 
disciplinate dalla presente delibera. 

 2. Nel caso di rapporti di controllo o collegamento di 
cui all’art. 2359 del codice civile, ovvero di società sot-
toposte ad attività di direzione e coordinamento di cui 
all’art. 2497 del codice civile, anche mediante rapporti 
commerciali all’interno del medesimo gruppo, ciascuna 
società esercente le attività di cui al comma 1 è tenuta a 
versare un autonomo contributo nei limiti e con le moda-
lità disciplinate dalla presente delibera. 

 3. Non sono tenuti al versamento del contributo i 
soggetti il cui imponibile sia pari o inferiore a euro 
500.000,00, le imprese che versano in stato di crisi aven-
do attività sospesa, in liquidazione, ovvero essendo sog-
gette a procedure concorsuali e le imprese che hanno ini-
ziato la loro attività nell’anno 2014.   

  Art. 2.
      Misura della contribuzione    

     1. Per l’anno 2015, ai fi ni della contribuzione di cui 
all’art. 1 sono previste due diverse aliquote, una per il 
mercato dei soggetti di cui all’art. 12 della direttiva 
2002/20/CE, l’altra per i soggetti operanti nei restanti 
mercati. 

 2. Per i soggetti di cui all’art. 12 della direttiva 2002/20/
CE, la contribuzione è fi ssata in misura pari al 1,15 per 
mille dei ricavi di cui alla voce A1 del conto economico, o 
voce corrispondente per i bilanci redatti secondo i princi-
pi contabili internazionali, risultanti dall’ultimo bilancio 
approvato prima dell’adozione della presente delibera. 

 3. Per le imprese operanti nei restanti mercati, la con-
tribuzione è fi ssata in misura pari al 2 per mille dei ricavi 
di cui alla voce A1 del conto economico, o voce corri-
spondente per i bilanci redatti secondo i principi contabili 
internazionali, risultanti dall’ultimo bilancio approvato 
prima dell’adozione della presente delibera. 

 4. Gli operatori non tenuti alla redazione del bilan-
cio versano il contributo sull’ammontare dei ricavi delle 
vendite e delle prestazioni applicando l’aliquota di cui al 
comma precedente alle corrispondenti voci delle scritture 
contabili o fi scali obbligatorie.   
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  Art. 3.
      Termini e modalità di versamento    

     1. Il versamento del contributo di cui all’art. 1 deve 
essere eseguito entro il 1° aprile 2015, sul conto corrente 
bancario intestato all’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni che sarà pubblicato sul sito istituzionale a 
partire dal 15 gennaio 2015. 

 2. In caso di mancato o parziale pagamento del con-
tributo, l’Autorità adotta le più opportune misure atte al 
recupero dell’importo non versato, anche attraverso la 
riscossione coattiva mediante ruolo, applicando, a de-
correre dalla scadenza del termine per il pagamento, gli 
interessi legali e le maggiori somme dovute ai sensi della 
normativa vigente.   

  Art. 4.
      Dichiarazione telematica

e comunicazione del versamento    

     1. Entro il 1° aprile 2015 i soggetti tenuti al versamen-
to del contributo di cui all’art. 1 dichiarano all’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni i dati anagrafi ci ed 
economici richiesti nel modello telematico all’uopo pre-
disposto e pubblicato sul sito web dell’Autorità, dando 
contestualmente notizia dell’avvenuto versamento. 

 2. Fermo restando l’obbligo di comunicazione dell’av-
venuto versamento in capo a ciascuna società contri-
buente, nei casi di cui all’art. 1, comma 2, la società 
capogruppo, nel rendere la dichiarazione di cui al com-
ma precedente, indica in modo dettagliato il contributo 
versato da ciascuna società tenuta alla contribuzione, a 
qualunque titolo ad essa collegata o da essa controllata o 
coordinata. 

 3. Le dichiarazioni di cui ai commi precedenti devono 
essere inviate in via telematica utilizzando esclusivamen-
te il modello di cui al precedente comma. 

 4. La mancata o tardiva dichiarazione nonché l’indi-
cazione, nel modello telematico, di dati non risponden-
ti al vero, comporta l’applicazione delle sanzioni di cui 
all’art. 1, commi 29 e 30, della legge 31 luglio 1997, n. 249.   

  Art. 5.
      Disposizioni fi nali    

     1. La presente delibera, ai sensi dell’art. 1, comma 65, 
secondo periodo, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, 
è sottoposta, per l’approvazione, al Presidente del Con-
siglio dei ministri, sentito il Ministro dell’economia e 
delle fi nanze, e successivamente pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e nel sito web 
dell’Autorità. 

 Roma, 6 novembre 2014 

 Il presidente: CARDANI 
 Il commissario relatore: PRETO   

  15A01979

    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  30 ottobre 2014 .

      Assegnazione di risorse ad interventi per la riqualifi cazio-
ne delle attività industriali e portuali e per il recupero am-
bientale nell’area di crisi industriale complessa di Trieste, 
nell’ambito del relativo accordo di programma sulla messa 
in sicurezza del sito.      (Delibera n. 40/2014).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge n. 426 del 9 dicembre 1998, recante 
«Nuovi interventi in campo ambientale» ed in particolare 
l’art. 1, commi 3 e 4, che prevedono, tra l’altro, l’ado-
zione da parte del Ministro dell’ambiente del Programma 
nazionale di bonifi ca e ripristino ambientale dei siti inqui-
nati e l’identifi cazione di un primo elenco di interventi di 
bonifi ca di interesse nazionale, i cui ambiti sono perime-
trati, sentiti i comuni interessati, da parte del medesimo 
Ministro; 

 Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare n. 468 del 18 settembre 2001 
«Regolamento recante: Programma nazionale di bonifi ca 
e ripristino ambientale» che individua, tra gli altri, il sito 
di «Trieste » come intervento di bonifi ca di interesse na-
zionale (SIN); 

 Visto il decreto del Ministero dell’ambiente, della tu-
tela del territorio e del mare del 24 febbraio 2003 che ha 
defi nito il perimetro di detto sito; 

 Vista la direttiva 2004/35/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 21 aprile 2004 sulla responsabilità am-
bientale in materia di prevenzione e riparazione del danno 
ambientale; 

 Visto il decreto legislativo n. 152 del 3 aprile 2006 e 
successive modifi cazioni ed integrazioni «Norme in ma-
teria ambientale», articoli 299 e seguenti, che recepiscono 
la suddetta direttiva; 

 Visto in particolare l’art. 252, comma 4, del suddetto 
decreto legislativo che attribuisce al Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare la titolarità 
del procedimento per la bonifi ca dei siti di interesse na-
zionale, sentito il Ministero delle attività produttive; 

 Vista la disciplina comunitaria degli aiuti di Stato per 
la tutela ambientale (GUE C82 del 1° aprile 2008); 

 Visto il decreto-legge n. 83 del 22 giugno 2012, con-
vertito dalla legge n. 134 del 7 agosto 2012, recante «Mi-
sure urgenti per la crescita del Paese» e in particolare 
l’art. 27 concernente il riordino della disciplina in materia 
di riconversione e riqualifi cazione produttiva di aree di 
crisi industriale complessa; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co del 31 gennaio 2013, di attuazione dell’art. 27, com-
ma 8, del suddetto decreto-legge, che detta i criteri per 
l’individuazione delle situazioni di crisi industriali e per 
la defi nizione di progetti di riconversione industriale, e a 
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tal fi ne defi nisce, in particolare, le modalità di adozione 
di Progetti di riconversione e riqualifi cazione industriale 
(PRRI) mediante appositi accordi di programma che di-
sciplinano gli interventi agevolativi, l’attività integrata e 
coordinata delle Amministrazioni centrali, della regione, 
degli enti locali e dei soggetti pubblici e privati, nonché le 
modalità di esecuzione degli interventi e la verifi ca dello 
stato di attuazione e del rispetto delle condizioni fi ssate; 

 Tenuto conto che, ai sensi dei richiamati art. 27 del 
decreto-legge n. 83/2012 e decreto ministeriale 31 genna-
io 2013, il Ministero dello sviluppo economico si avvale 
dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d’impresa S.p.a. (di seguito Invitalia) per la 
defi nizione e l’attuazione degli interventi del progetto di 
riconversione e riqualifi cazione industriale (PRRI); 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, converti-
to, con modifi cazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, 
con il quale l’area industriale di Trieste è stata ricono-
sciuta quale area di crisi industriale complessa ai sensi 
dell’art. 27 del citato decreto-legge n. 83/2012, in rela-
zione alle tematiche della produzione siderurgica, della 
riqualifi cazione delle attività industriali e portuali e del 
recupero ambientale; 

 Visto l’art. 4 del decreto-legge 23 dicembre 2013, 
n. 145, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2014, n. 9, e in particolare il comma 1, che ha so-
stituito l’art. 252  -bis   del decreto legislativo n. 152 del 
2006 e reca disposizioni in materia di «Siti inquinati na-
zionali di preminente interesse pubblico per la riconver-
sione industriale», ed i commi 11 e 12, che disciplinano, 
tra l’altro, la nomina e le attribuzioni del presidente della 
regione Friuli-Venezia Giulia quale commissario straor-
dinario, autorizzato ad esercitare i poteri di cui all’art. 13 
del decreto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito dalla 
legge n. 135 del 23 maggio 1997, al fi ne di assicurare 
l’attuazione dell’Accordo di programma quadro; 

 Tenuto conto che il Programma attuativo regiona-
le del Fondo per lo sviluppo e la coesione (PAR   FSC)   
della regione Friuli-Venezia Giulia per il periodo 2007-
2013, approvato in via defi nitiva dalla giunta regionale 
con delibera n. 847 del 17 maggio 2012, prevede all’Asse 
2 - Ambiente, l’obiettivo 2.1 «Riduzione della pressio-
ne del sistema degli insediamenti sull’alto Adriatico», 
nell’ambito del quale viene fi nanziata per un ammon-
tare di 26.100.000,00 euro, a valere su risorse del FSC 
2007/2013, la Linea d’azione 2.1.1, denominata «Ripri-
stino ambientale del sito inquinato di interesse nazionale 
di Trieste ai fi ni di riconversione e sviluppo produttivo»; 

 Vista la delibera n. 10 del 20 gennaio 2012 (  Gazzetta 
Uffi ciale   n. 82 del 6 aprile 2012) con la quale questo Co-
mitato ha preso atto del Programma attuativo regionale 
(PAR) della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia fi -
nanziato con le risorse del Fondo per lo sviluppo e coe-
sione 2007-2013; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, e in partico-
lare l’art. 1, comma 6, che prevede la destinazione del 
complesso delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione per il periodo di programmazione 2014-2020 a 

sostenere esclusivamente interventi per lo sviluppo, an-
che di natura ambientale, e il comma 7, come modifi ca-
to dall’art. 13, comma 9, decreto-legge 24 giugno 2014, 
n. 91, in base al quale il Ministro per la coesione territo-
riale, d’intesa con i Ministri interessati, destina, ai sensi 
del decreto legislativo n. 88 del 31 maggio 2011, quota 
parte delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione 
per il periodo di programmazione 2014-2020 al fi nanzia-
mento degli interventi di messa in sicurezza del territorio, 
di bonifi ca di siti d’interesse nazionale, di bonifi ca di beni 
contenenti amianto e di altri interventi in materia di poli-
tiche ambientali; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 23 aprile 2014 (  Gazzetta Uffi ciale   n. 122 del 
28 maggio 2014), con il quale è stata conferita al Sotto-
segretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, Segretario del Consiglio dei ministri, la delega ad 
esercitare le funzioni di cui all’art. 7 del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 
2010, n. 122, relative tra l’altro alla gestione del Fondo 
per lo sviluppo e la coesione (FSC); 

 Visto l’Accordo di programma (A.P.) sottoscritto in 
data 30 gennaio 2014, registrato dalla Corte dei conti in 
data 20 maggio 2014 «Reg.ne Prev. n. 2083», tra i Mi-
nistri dello sviluppo economico, dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, delle infrastrutture e dei 
trasporti, per la coesione territoriale, del lavoro e delle 
politiche sociali, la regione Friuli-Venezia Giulia, la pro-
vincia di Trieste, il comune di Trieste, l’Autorità portuale 
di Trieste, l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli inve-
stimenti e lo sviluppo di impresa S.p.a., e che ha per og-
getto la defi nizione di una complessiva ed unitaria mano-
vra di intervento sull’area di crisi industriale complessa di 
Trieste tramite l’attuazione di un Progetto di messa in si-
curezza del sito di bonifi ca di interesse nazionale, nonché 
di riconversione e riqualifi cazione dell’area industriale; 

 Considerato che tale Accordo è articolato in due ASSI 
d’intervento, il primo dei quali (ASSE   I)   consistente nel 
«Progetto integrato di messa in sicurezza e di reindu-
strializzazione del sito della Ferriera di Servola, ai sensi 
dell’art. 252  -bis   del decreto legislativo n. 152 del 2006»; 

 Considerato in particolare che, nell’ambito del richia-
mato ASSE I, è prevista l’Azione II «Programma degli ul-
teriori interventi di messa in sicurezza dell’area da realiz-
zare con fi nanziamento pubblico» (art. 8 del citato A.P.), 
articolata negli interventi di marginamento fi sico fronte 
mare dell’intera area demaniale in concessione, con an-
nessa barriera idraulica, e di realizzazione dell’impianto 
di depurazione per il trattamento delle acque di falda con-
taminate emunte; 

 Vista la nota informativa per il CIPE, n. 9854 del 22 ot-
tobre 2014, predisposta dal Dipartimento per lo sviluppo 
e la coesione economica (DPS), nella quale, in relazio-
ne al programma di cui al richiamato ASSE I - Azione 
II, sono indicati il fabbisogno fi nanziario complessivo, 
determinato in 41.500.000 euro, le opere in cui si arti-
cola il programma degli interventi, l’importo fi nanziario 
di ciascuna delle dette opere, l’articolazione pluriennale 
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della spesa, nonché il soggetto competente ad assicurare 
l’attuazione del programma degli interventi, individuato 
nel «Commissario straordinario per l’attuazione degli in-
terventi nell’area di crisi industriale complessa di Trieste» 
da nominarsi ai sensi del menzionato art. 4, comma 11, 
del decreto-legge n. 145/2013; 

 Considerato che nella suddetta nota la copertura del 
citato fabbisogno di 41.500.000 euro per il Programma 
degli ulteriori interventi di messa in sicurezza dell’area di 
competenza pubblica è individuata, per un importo pari 
a 26.100.000 euro a valere sulla disponibilità del PAR 
FSC 2007-2013 a titolarità della regione Friuli-Venezia 
Giulia, e per l’importo di 15.400.000 euro a carico della 
programmazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione 
2014-2020; 

 Preso atto che nella richiamata nota informativa è indi-
cato che lo studio di fattibilità concernente gli interven-
ti di competenza pubblica da realizzare, sviluppato da 
Invitalia attività produttive S.p.a. - Società in house del 
Ministero dello sviluppo economico, è stato approvato in 
sede di Conferenza di servizi del 17 ottobre 2014 tenutasi 
presso il detto Ministero; 

 Preso atto inoltre che nella medesima nota informativa, 
conformemente a quanto approvato nella sopra richiama-
ta Conferenza di servizi del 17 ottobre 2014, viene posto 
in evidenza che l’esecuzione del marginamento fi sico, da 
attuarsi nell’ambito della richiamata Azione II, ricade an-
che in una parte di perimetro a terra dell’area della piat-
taforma logistica - secondo stralcio, non ricompresa nel 
perimetro dell’area di crisi e che tale intervento risulta 
tuttavia tecnicamente indispensabile al fi ne di garantire 
l’effi cacia delle opere di messa in sicurezza e bonifi ca, 
fermo restando che le aree interessate sono di natura de-
maniale e rientrano nel SIN di Trieste; 

 Vista la nota n. 22294 GAB del 27 ottobre 2014, con-
segnata in seduta e acquisita agli atti, con la quale il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
ha inoltrato al competente Sottosegretario di Stato alla 
Presidenza del Consiglio dei ministri con delega alla co-
esione territoriale la proposta concernente l’assegnazione 
delle risorse per l’attuazione del richiamato «Programma 
degli ulteriori interventi di messa in sicurezza dell’area da 
realizzare con fi nanziamento pubblico», consistente negli 
interventi di marginamento fi sico fronte mare dell’inte-
ra area demaniale in concessione, con annessa barriera 
idraulica, e di realizzazione dell’impianto di depurazione 
per il trattamento delle acque di falda contaminate; 

 Tenuto conto che detta proposta scaturisce dall’istrut-
toria tecnico-amministrativa svolta dal competente Dipar-
timento per lo sviluppo e la coesione economica (DPS) in 
raccordo con il Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e risulta corredata del richiesto elen-
co degli interventi da fi nanziare, analiticamente descritti, 
e dei correlati cronoprogrammi di attuazione degli inter-
venti e di utilizzo dei fi nanziamenti; 

 Vista l’odierna nota n. 4590-P del 30 ottobre 2014, 
predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la pro-
grammazione e il coordinamento della politica economi-

ca della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Mi-
nistero dell’economia e delle fi nanze e posta a base della 
presente seduta del Comitato, contenente le osservazioni 
e le prescrizioni da recepire nella presente delibera unita-
mente all’indicazione, formulata nell’oggetto della deci-
sione, che le risorse sono poste a carico della dotazione 
fi nanziaria del Fondo sviluppo e coesione, programma-
zione 2014-2020, per l’importo di 15.400.000 euro per 
l’anno 2015 nell’ambito della quota regionale del Fondo 
medesimo; 

 Udita l’illustrazione della proposta in esame svolta dal 
Presidente, sulla quale viene acquisito l’assenso dei Mi-
nistri e Sottosegretari di Stato presenti; 

  Delibera:  

 1.    Assegnazione di risorse.  
 Nell’ambito del complessivo fabbisogno fi nanziario 

di 41.500.000 euro per la realizzazione del «Programma 
degli ulteriori interventi di messa in sicurezza dell’area 
da realizzare con fi nanziamento pubblico» (ASSE I - 
Azione   II)  , articolato negli interventi di marginamento 
fi sico fronte mare dell’intera area demaniale in conces-
sione, con annessa barriera idraulica, e di realizzazione 
dell’impianto di depurazione per il trattamento delle ac-
que di falda contaminate emunte, con la presente delibera 
è assegnato alla regione Friuli-Venezia Giulia, per l’anno 
2015, l’importo di 15.400.000 euro a valere sulle risorse 
del Fondo sviluppo e coesione 2014-2020, nell’ambito 
della quota regionale del Fondo medesimo. 
 2.    Copertura fi nanziaria complessiva del Programma.  

  2.1. La copertura fi nanziaria complessiva del Program-
ma di cui al precedente punto 1 è imputata a carico delle 
seguenti fonti fi nanziarie, secondo i relativi importi:  

  euro 15.400.000 a carico del Fondo sviluppo e co-
esione (FSC) 2014-2020, ai sensi dell’art. 1, comma 7, 
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, per la realizzazio-
ne degli interventi strutturali previsti nell’art. 8 - ASSE 
I - Azione II dell’Accordo di programma di cui alle 
premesse;  

  euro 26.100.000 a valere sulle risorse FSC 2007-
2013, a titolarità regionale, stanziate nel PAR FSC della 
regione Friuli-Venezia Giulia, ASSE 2 «Ambiente», del 
quale questo Comitato ha preso atto con la propria deli-
bera n. 10 del 20 gennaio 2012.  
 3.    Modalità di attuazione.  

 3.1. Per entrambe le tipologie di fonti fi nanziarie di cui 
al punto 2.1, l’utilizzazione delle risorse è prevista trami-
te la stipula di un apposito Accordo di programma quadro 
quale modalità attuativa. 

 3.2. Il soggetto competente ad assicurare l’attuazione 
del programma di interventi è il commissario straordina-
rio, individuato nel presidente della regione Friuli-Vene-
zia Giulia dall’art. 4, comma 11, del decreto-legge n. 145 
del 23 dicembre 2013. 
 4.    Tempistica per impegni giuridicamente vincolanti.  
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 Con riferimento all’impegno delle risorse FSC 2007-
2013, programmazione regionale, di cui al precedente 
punto 2.1, l’assunzione dell’obbligazione giuridicamente 
vincolante verso terzi deve intervenire, ai sensi della de-
libera del CIPE n. 21 del 30 giugno 2014, entro il 31 di-
cembre 2015. Tale condizione è da considerarsi rispettata 
all’atto della stipula, con il soggetto privato non respon-
sabile, dell’Accordo di programma di cui all’art. 252  -bis   
del decreto legislativo n. 152/2006, richiamato al punto 
3.1 della presente delibera, che dovrà pertanto intervenire 
entro il suddetto termine del 31 dicembre 2015. 
 5.    Norme fi nali.  

 Per quanto non espressamente previsto dalla presente 
delibera si applicano le disposizioni normative e le pro-
cedure vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione. 

 Roma, 30 ottobre 2014 

 Il Presidente: RENZI 
 Il segretario: LOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 marzo 2015

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev. n. 
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  15A01978

    DELIBERA  10 novembre 2014 .

      Ripartizione dei contributi previsti per l’anno 2012 a favo-
re dei siti che ospitano centrali nucleari ed impianti del ciclo 
del combustibile nucleare (decreto-legge n. 314/2003, artico-
lo 4, comma 1  -bis  , come convertito dalla legge n. 368/2003 e 
successive modifi che e integrazioni ).      (Delibera n. 65/2014).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge 14 novembre 2003, n. 314, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, 
n. 368, recante disposizioni urgenti per la raccolta, lo 
smaltimento e lo stoccaggio, in condizioni di massima 
sicurezza, dei rifi uti radioattivi; 

 Visto l’art. 4, comma 1, del citato decreto-legge 
n. 314/2003 che stabilisce misure di compensazione ter-
ritoriale a favore dei siti che ospitano centrali nucleari ed 
impianti del ciclo del combustibile nucleare, prevedendo 
che alla data della messa in esercizio del Deposito nazio-
nale di cui all’art. 1, comma 1, del medesimo decreto-
legge, tali misure siano trasferite al territorio che ospita 
il Deposito in misura proporzionale all’allocazione dei 
rifi uti radioattivi; 

 Visto in particolare il comma 1  -bis   del medesimo art. 4 
il quale stabilisce che l’assegnazione annuale del contribu-
to sia effettuata con deliberazione del CIPE, sulla base del-
le stime di inventario radiometrico dei siti, determinato an-
nualmente con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, su proposta dell’Istituto su-
periore per la protezione e la ricerca ambientale (ISPRA); 

 Considerato che il medesimo comma 1  -bis   del cita-
to articolo, come modifi cato dall’art. 7  -ter   della legge 
n. 13/2009, di conversione del decreto-legge 30 dicembre 
2008, n. 208, recante misure straordinarie in materia di 
risorse idriche e di protezione dell’ambiente prevede che 
il contributo sia ripartito, per ciascun territorio, in misura 
del 50 per cento in favore del comune nel cui territorio è 
ubicato il sito, in misura del 25 per cento in favore della 
relativa provincia e in misura del 25 per cento in favore 
dei comuni confi nanti con quello nel cui territorio è ubi-
cato il sito e che il contributo spettante a questi ultimi sia 
calcolato in proporzione alla superfi cie e alla popolazione 
residente nel raggio di dieci chilometri dall’impianto; 

 Considerato altresì che l’ammontare complessivo an-
nuo del contributo, ai sensi del richiamato comma 1  -bis  , 
è defi nito mediante la determinazione di un’aliquota della 
componente della tariffa elettrica pari a 0,015 centesimi 
di euro per ogni kilowattora consumato, con aggiorna-
mento annuale sulla base degli indici ISTAT dei prezzi 
al consumo; 

 Visto l’art. 1, comma 298, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311 (legge fi nanziaria 2005) il quale stabilisce 
che, a decorrere dal 1° gennaio 2005, sia versata all’en-
trata del bilancio dello Stato una quota pari al 70 per cen-
to degli importi derivanti dall’applicazione dell’aliquota 
della componente della tariffa elettrica di cui al comma 1  -
bis   del richiamato art. 4; 

 Visto l’art. 1, comma 493, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266 (legge fi nanziaria 2006) che conferma, fra 
l’altro, quanto disposto dall’art. 1, comma 298, della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
che all’art. 28 istituisce, sotto la vigilanza del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, l’Isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca ambientale 
(ISPRA) al quale è attribuito il compito di svolgere le 
funzioni dell’APAT di cui all’art. 38 del decreto legislati-
vo 30 luglio 1999, n. 300; 

 Vista la nota n. 5696 del 23 settembre 2013 con la quale 
la Cassa conguaglio per il settore elettrico (CCSE) ha co-
municato l’entità delle risorse disponibili per il fi nanzia-
mento delle misure di compensazione territoriale relative 
all’anno 2012, pari a 15.169.308,00 euro, determinate in 
sede di contabilizzazione dei valori relativi al bilancio per 
il medesimo anno; 

 Vista la nota n. 0017585 del 18 agosto 2014, con la 
quale l’Uffi cio di Gabinetto del Ministero dell’ambiente 
ha trasmesso al DIPE sia il decreto n. 216 del 18 agosto 
2014 del competente Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, recante la ripartizione percen-
tuale, per l’anno 2012, delle misure di compensazione 
territoriale a favore dei comuni e alle province benefi cia-
rie, sia la relativa relazione predisposta dall’ISPRA nel 
giugno 2014 nonché la proposta di riparto fi nanziario, in 
forma di tabella, che individua la corrispondente assegna-
zione in euro per ciascun sito ed ente benefi ciario; 
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 Considerato che con il citato decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 
n. 216/2014, è approvata la ripartizione percentuale, per 
l’anno 2012, delle misure di compensazione territoriale 
relative ai comuni e alle province ospitanti centrali nu-
cleari ed impianti del ciclo del combustibile radioatti-
vo, nonché ai comuni confi nanti con quello nel cui ter-
ritorio è ubicato il sito, ai sensi del citato comma 1  -bis   
dell’art. 4 del decreto-legge n. 314/2003, come modifi ca-
to dall’art. 7  -ter   della legge n. 13/2009; 

 Vista altresì la relazione predisposta dall’ISPRA nei 
giugno 2014, concernente le quote di ripartizione delle 
misure compensative in applicazione dei criteri relativi 
all’inventario radiometrico dei siti nucleari italiani espli-
citati nella relazione medesima, dalla quale risulta in 
particolare che, per quanto attiene al calcolo della quota 
spettante ai comuni confi nanti, sono stati applicati i dati 
ISTAT relativi all’ultimo censimento della popolazione 
(anno 2011); 

 Considerato che nella proposta in esame viene espres-
so l’avviso di mantenere il vincolo di destinazione delle 
risorse alla realizzazione di interventi mirati all’adozione 
di misure di compensazione in campo ambientale, con in-
dicazione dei relativi settori di intervento; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista l’odierna nota, prot. DIPE n. 4749-P, predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, contenente le osservazioni e le pre-
scrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare; 

 Ritenuto di dover approvare tale proposta; 

  Delibera:  

 1.    Criteri di ripartizione.  
  Le risorse destinate come misura compensativa ai 

comuni e alle province che ospitano gli impianti di cui 
all’art. 4 del decreto-legge n. 314/2003 convertito dalla 
legge n. 368/2003 e alle successive modifi che ed integra-
zioni richiamate in premessa, vengono ripartite per cia-
scun sito sulla base di tre componenti:  

  la radioattività presente nelle strutture stesse dell’im-
pianto, in forma di attivazione e di contaminazione, che 
potrà essere eliminata al termine delle procedure di disat-
tivazione dell’impianto stesso;  

  i rifi uti radioattivi presenti, prodotti dal pregresso 
esercizio dell’impianto o comunque immagazzinati al suo 
interno;  

  il combustibile nucleare fresco e, soprattutto, irrag-
giato eventualmente presente.  
 2.    Ripartizione tra comuni e province.  

 In applicazione dei criteri di cui al precedente punto 1 
e di quanto previsto dal comma 1  -bis   dell’art. 4 del decre-
to-legge n. 314/2003 richiamato in premessa, le risorse 
disponibili come misure compensative per l’anno 2012, 
pari a 15.169.308,00 euro, sono ripartite per ciascun sito 
e sono suddivise tra gli enti benefi ciari in misura del 50 
per cento a favore del comune nel cui territorio è ubicato 
il sito, in misura del 25 per cento in favore della relativa 
provincia e in misura del 25 per cento in favore dei comu-
ni confi nanti con quello nel cui territorio è ubicato il sito, 
secondo le percentuali e gli importi riportati nell’allega-
ta tabella che costituisce parte integrante della presente 
delibera. 

 Il contributo spettante ai comuni confi nanti con quello 
nel cui territorio è ubicato il sito viene calcolato in pro-
porzione alla superfi cie ed alla popolazione residente nel 
raggio di dieci chilometri dall’impianto. 
 3.    Modalità di erogazione delle somme.  

 Le somme di cui al precedente punto 2 sono versate 
dalla Cassa conguaglio per il settore elettrico agli enti lo-
cali sopra individuati, secondo le modalità previste dal si-
stema di Tesoreria unica di cui alla legge 29 ottobre 1984, 
n. 720, e successive modifi cazioni, sul capitolo all’uopo 
istituito da ciascun ente locale interessato. 

 Le suddette risorse fi nanziarie dovranno essere desti-
nate alla realizzazione di interventi mirati all’adozione di 
misure di compensazione in campo ambientale e in parti-
colare in materia di: tutela delle risorse idriche; bonifi ca 
dei siti inquinati; gestione dei rifi uti; difesa e assetto del 
territorio; conservazione e valorizzazione delle aree natu-
rali protette e tutela della biodiversità; difesa del mare e 
dell’ambiente costiero; prevenzione e protezione dall’in-
quinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico; 
interventi per lo sviluppo sostenibile. 

 Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare è chiamato a relazionare a questo Comitato, 
entro il 31 dicembre 2015, sullo stato di utilizzo delle 
risorse ripartite con la presente delibera, con particola-
re riferimento al rispetto del suddetto vincolo di destina-
zione delle risorse, in base alla rendicontazione che gli 
enti benefi ciari sono chiamati a presentare al Ministero 
dell’ambiente. 

 Roma, 10 novembre 2014 

 Il Presidente: RENZI 

 Il segretario: LOTTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 5 marzo 2015

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze Reg.ne Prev. n. 
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    ALLEGATO    

      

    
  15A01977  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano «Macrogol Sandoz».    

      Estratto determina V&A/221 del 10 febbraio 2015  

 Autorizzazione della variazione: C.I.11.b) relativamente al medici-
nale: MACROGOL SANDOZ. 

 Procedura europea: UK/H/4219/01/II/13. 
 Titolare AIC: SANDOZ SPA. 
  È autorizzata la seguente variazione:  
 Presentazione del Risk Management Plan, la versione approvata è 

la numero 1.2. 
 relativamente alle confezioni autorizzate all’immissione in commercio 
in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza del medicinale indicata in etichetta ai sensi dell’art. 1, 
comma 5, della determina AIFA n. 371 del 14 aprile 2014 pubblicata in 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 101 del 3 maggio 2014. 

 Decorrenza di effi cacia della determinazione: dal giorno successi-
vo a quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  15A01989

    GARANTE PER LA PROTEZIONE
DEI DATI PERSONALI

      Avviso pubblico sull’avvio della consultazione su «Bozza di 
Codice di deontologia e di buona condotta per il tratta-
mento dei dati personali effettuato a fi ni di informazione 
commerciale».    

     Il Garante per la protezione dei dati personali, vista la delibera 
adottata il 19 febbraio 2015, ritiene opportuno avviare una procedura di 
consultazione pubblica sul documento adottato in pari data, relativo ad 
una «Bozza di Codice di deontologia e di buona condotta per il tratta-
mento dei dati personali effettuato a fi ni di informazione commerciale» 
pubblicato, unitamente alla menzionata delibera, sul sito web dell’Au-
torità (  www.garanteprivacy.it  ). 

 Obiettivo della consultazione è quello di acquisire osservazioni 
e proposte in merito alla bozza di Codice da parte di tutti i soggetti 
interessati, anche eventualmente attraverso le associazioni di categoria 
rappresentative dei settori di appartenenza. 

 I contributi, così individuati, dovranno pervenire, entro 40 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, all’indirizzo di posta elettronica   consultazione.in-
focommerciali@gpdp.it  , indicando nell’oggetto il tema di riferimento. 

 I contributi inviati dai partecipanti alla consultazione non precosti-
tuiscono alcun titolo, condizione o vincolo rispetto ad eventuali succes-
sive determinazioni del Garante. 

 Informativa 

 (art. 13 del Codice in materia di protezione dei dati personali) 

 I dati personali eventualmente forniti facoltativamente partecipan-
do alla consultazione pubblica saranno utilizzati dall’Autorità nei modi 
e nei limiti necessari per adottare i provvedimenti di sua competenza 

in materia, con procedure prevalentemente informatizzate a cura del-
le sole unità di personale od organi interni al riguardo competenti. Gli 
interessati hanno diritto di esercitare i diritti di cui all’art. 7 del Codice 
(il cui testo è riportato sul sito dell’Autorità -   www.garanteprivacy.it  ) 
mediante la suindicata casella di posta elettronica, ovvero presso la sede 
del Garante.   

  15A02090

    MINISTERO DELLA SALUTE

      Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Adaxio 20 mg/ml + 20 mg/ml Sham-
poo per cani».    

      Decreto n. 17 del 13 febbraio 2015  

 Procedura decentrata n. UK/V/0518/001/DC 
 Medicinale veterinario Adaxio 20 mg/ml + 20 mg/ml Shampoo per 

cani 
 Titolare A.I.C.: la società SOGEVAL 200 Avenue de Mayenne – 

Zone Industrielle des Touches 53000 Laval, Francia. 
 Produttore responsabile rilascio lotti: lo stabilimento Thepenier 

Pharma Industrie Route D’Alencon 61400 Saint Langis Les Morta-
gne – France e lo stabilimento della società titolare dell’A.I.C Sogeval 
200 Avenue de Mayenne – Zone Industrielle des Touches 53000 Laval, 
Francia. 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 fl acone da 200 ml – A.I.C. n. 104684016 
 fl acone da 500 ml – A.I.C. n. 104684028 
 scatola da 1 fl acone da 200 ml – A.I.C. n. 104684030 
 scatola da 1 fl acone da 500 ml – A.I.C. n. 104684042 

  Composizione:  
  ogni ml contiene:  
  Principio attivo:  

 Clorexidina digluconato 20 mg (equivalente a clorexidina 11,26 
mg) 

 Miconazolo nitrato 20 mg (equivalente a miconazolo 17,37 mg) 
 Eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acquisita 

agli atti. 
 Specie di destinazione: cani. 

  Indicazioni terapeutiche  

 Trattamento e controllo di dermatite seborroica associata a Malas-
sezia pachydermatis e/o Staphylococcus pseudintermed  ius  . 

  Validità:  
 del medicinale veterinario confezionato per la vendita: 21 mesi; 
 dopo prima apertura del confezionamento primario: 3 mesi. 

 Tempi di attesa: non pertinente. 
 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 

di ricetta medico veterinaria ripetibile. 
Decorrenza di effi cacia del decreto effi cacia immediata.  

  15A01946
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        Modifi ca dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario ad azione immunologi-
ca «Duramune DAPPi + LC».    

      Estratto del provvedimento n. 66 del 2 febbraio 2015  

 Medicinale veterinario ad azione immunologica DURAMUNE 
DAPPi + LC (AIC n. 103664) per tutte le confezioni. 

 Titolare A.I.C.: Zoetis Italia S.r.l, via Andrea Doria, 41 M 00192 
– Roma. 

  Oggetto del provvedimento:  
 procedura di condivisione del lavoro: UK/V/xxxx/WS/022 
 Grouping di variazioni di tipo II. 

 Si autorizza la modifi ca come di seguito descritta: tipo II. N. 
B.II.d.1   e)  . Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del prodotto 
fi nito, modifi ca che non rientra nei limiti di specifi ca approvati. 

  Si autorizza la modifi ca del titolo infettante per le valenze contenu-
te nella frazione liofi lizzata del vaccino. I nuovi limiti autorizzati sono:  

  Virus del Cimurro canino, ceppo Onderstepoort    da 10   1,1    a 10   3,4    
TCID   50   */dose 

  Adenovirus canino, tipo 2, ceppo V197   da 10   4,0    a 10   6,2    
TCID   50   */dose 

  Parvovirus canino, ceppo SAH   da 10   4,7    a 10   6,5    
TCID   50   */dose 

  Virus della Parainfluenza canina, ceppo FDL   da 10   4,5    a 10   6,8    
TCID   50   */dose 

  *TCID   50    = dose infettante il 50% del tessuto di coltura 

 I lotti di vaccino già in commercio, possono essere commercializzati 
fi no alla scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notifi cato 
all’impresa interessata.   

  15A01947

    MINISTERO DELLE POLITICHE 
AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di modifi ca della denominazione 
registrata «Abondance».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea - serie C 74 del 3 marzo 2015 a norma dell’art. 50, 
paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) 1151/2012 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodotti agricoli 
e alimentari, la domanda di modifi ca, presentata dalla Francia ai sensi 
dell’art. 53 del regolamento (UE) 1151/2012, del disciplinare della de-
nominazione registrata per il prodotto entrante nella categoria «Formag-
gi» - «Abondance». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, 
via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro tre mesi dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma 
del predetto regolamento comunitario.   

  15A01980

        Domanda di registrazione della denominazio-
ne «De Meerlander».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C n. 70 del 27 febbraio 2015, a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei prodot-
ti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Indicazione 
geografi ca protetta, presentata dai Paesi Bassi ai sensi dell’art. 49 del 
regolamento (UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria 
«Ortofrutticoli e cereali, freschi o trasformati» - «De Meerlander». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, 
via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro tre mesi dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma 
del predetto regolamento comunitario.   

  15A01981

        Domanda di registrazione della denominazio-
ne «Plate De Florenville».    

     Si comunica che è stata pubblicata nella   Gazzetta Uffi cia-
le   dell’Unione europea - serie C n. 72 del 28 febbraio 2015, a norma 
dell’art. 50, paragrafo 2, lettera   a)   del regolamento (UE) n. 1151/2012 
del Parlamento europeo e del Consiglio sui regimi di qualità dei pro-
dotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazione quale Indica-
zione geografi ca protetta, presentata dal Belgio ai sensi dell’art. 49 del 
regolamento (UE) 1151/2012, per il prodotto entrante nella categoria 
«Ortofrutticoli e cereali, freschi o trasformati» - «Plate de Florenville». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione generale 
per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica - PQAI IV, 
via XX Settembre n. 20 - Roma, per gli operatori interessati, i quali 
potranno prenderne visione, trarne copia e formulare eventuali osserva-
zioni entro tre mesi dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
dell’Unione europea, ai sensi dell’art. 51, paragrafo 1, secondo comma 
del predetto regolamento comunitario.   

  15A01982

        Proposta di modifi ca del disciplinare di produzione della 
indicazione geografi ca protetta «Melannurca Campana»    

     Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali ha ri-
cevuto, nel quadro della procedura prevista dal Regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 novembre 
2012, l’istanza intesa ad ottenere la modifi ca del disciplinare di pro-
duzione della indicazione geografi ca protetta «Melannurca Campana» 
registrata con Reg. (CE) n. 417/2006 della Commissione del 10 marzo 
2006. 

 Considerato che la modifi ca è stata presentata dal Consorzio per 
la tutela dell’IGP Melannurca Campana I.G.P., via Verdi, 29 - 81100 
Caserta, e che il predetto consorzio è l’unico soggetto legittimato a 
presentare l’istanza di modifi ca del disciplinare di produzione ai sensi 
dell’art. 14 della legge n. 526/1999. 

 Considerato altresì che l’art. 53 del Regolamento (UE) n. 1151/2012 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi -
ca del disciplinare di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali acquisito 
inoltre il parere della Regione Campania circa la richiesta di modifi ca, 
ritiene di dover procedere alla pubblicazione del disciplinare di produ-
zione della I.G.P. «Melannurca Campana» così come modifi cato. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche com-
petitive della qualità agroalimentare, ippiche e della pesca - Direzione 
generale per la promozione della qualità agroalimentare e dell’ippica 



—  42  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 6317-3-2015

- PQAI IV, via XX Settembre, 20 - 00187 Roma, entro trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana della presente proposta, dai soggetti interessati e costituiranno 
oggetto di opportuna valutazione da parte del predetto Ministero, prima 
della trasmissione della suddetta proposta di riconoscimento alla Com-
missione europea. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o dopo 
la loro valutazione ai sensi dell’art. 49, paragrafo 3 del Regolamento 
(UE) n. 1151/2012, ove pervenute, la predetta proposta sarà notifi cata, 
per l’approvazione ai competenti organi comunitari.   

  

  ALLEGATO    

      Disciplinare di produzione dell’Indicazione Geografi ca Protetta
«Melannurca Campana»  

 Art. 1. 
 L’Indicazione Geografi ca Protetta (I.G.P.) «Melannurca Campana» 

è riservata ai frutti che rispondono alle condizioni ed ai requisiti stabi-
liti dal Regolamento (UE) n. 1151/2012 e dal presente disciplinare di 
produzione. 

 Art. 2. 
 L’Indicazione Geografi ca Protetta (I.G.P.) «Melannurca Campana» 

designa i frutti dei biotipi riferibili alle cultivar di melo «Annurca» e 
«Annurca Rossa del Sud», prodotti nel territorio ricadente nella Regione 
Campania e defi nito nel successivo art. 3. 

 Art. 3. 
 La zona di produzione della I.G.P. «Melannurca Campana», com-

prende i territori, interi o parziali, dei seguenti comuni ricadenti nelle 
province di Avellino, Benevento, Caserta, Napoli e Salerno. 

 Provincia di Avellino - Comuni parzialmente interessati: Cervinara, 
l’area interessata è delimitata a: Nord dal confi ne con il comune di Mon-
tesarchio; Est dal confi ne con il comune di S. Martino V. Caudina fi no 
all’altezza della strada provinciale Rotondi-S. Martino V.C.; Sud dalla 
strada provinciale Rotondi-S. Martino V.C.; Ovest dal confi ne con il co-
mune di Rotondi fi no alla provinciale Rotondi-S. Martino V.C. Montoro 
Inferiore, l’area interessata è delimitata a: Nord dalla via Pescarola per 
l’intero tratto tra l’innesto con la via Marconi della frazione Preturo e 
l’innesto con la via Mercatello della frazione Borgo, inoltre, dalla via 
Marconi della frazione Preturo per il tratto che va dall’innesto con via 
Pescarola all’innesto con la via Variante; Est dalla S.P. 90 (detta Borgo) 
dall’innesto con via Pescarola fi no al congiungimento con la SP Turci 
nella frazione Piazza di Pandola e seguendo tale strada fi no alla frazione 
Misciano all’altezza del ponte del raccordo autostradale SA-AV; Sud 
dal confi ne con la provincia di Salerno nel tratto compreso tra la S.P. 
Turci e la S.S. 18; Ovest dalla linea ferroviaria BN-AV-SA nel tratto 
compreso tra il punto d’intersezione di questa con via Granaro fi no al 
passaggio a livello di Casa Pellecchia e da qui lungo la S.S. 18 fi no al 
confi ne con la provincia di Salerno. Montoro Superiore, l’area interes-
sata è delimitata a: Nord dalla strada vicinale «Vallone delle Macchie», 
nel tratto compreso dall’incrocio con la S.P. 90 fi no all’incrocio con la 
S.P. 104 che collega la frazione Banzano; Est dalla S.P. 104 tra l’innesto 
di questa con la via vicinale «Vallone delle Macchie» fi no all’altezza di 
via dell’Aia della frazione Caliano e da questa fi no all’incrocio con la 
S.P. Piano-S. Pietro, quindi, partendo da quest’incrocio lungo via Leone 
fi no al congiungimento con via Turci; Ovest dalla strada provinciale 
Borgo nel tratto compreso dall’innesto con via Pescarola fi no a quello 
con via Turci; 

 Rotondi, l’area interessata è delimitata a: Nord dal confi ne con la 
provincia di Benevento; Est dal confi ne con il comune di Cervinara fi no 
all’altezza della strada ex S.S. 374; Sud dalla strada ex S.S. 374; Ovest 
dal confi ne con il comune di Paolisi fi no all’altezza della linea ferroviaria 
Valle Caudina. S. Lucia di Serino, l’area interessata è delimitata a: Nord-
Est dalla strada provinciale che attraversa il centro abitato di S. Lucia 
collegandolo con Atripalda; Sud dal confi ne comunale di Serino; Ovest 
dai confi ni con i comuni di S. Michele di Serino e S. Stefano del Sole. S. 

Martino Valle Caudina, l’area interessata è delimitata a: Nord dal confi ne 
con la provincia di Benevento; Est dal confi ne con il comune di Pannara-
no fi no all’altezza della strada provinciale Rotondi-Pannarano; Sud dalla 
strada provinciale Rotondi-Pannarano; Ovest dal confi ne con il comune 
di Cervinara. S. Michele di Serino, l’area interessata è delimitata a: Nord 
dal confi ne con il comune di Cesinali; Est dai confi ni con i comuni di S. 
Stefano del Sole e S. Lucia di Serino; Sud dal confi ne con il comune di 
Serino; Ovest dalla linea ferroviaria Avellino-Mercato S. Severino; 

 S. Stefano del Sole, l’area interessata è delimitata a: Nord dal con-
fi ne con il comune di Cesinali; Est dalla strada provinciale che collega 
S. Lucia ad Atripalda; Sud dal confi ne con il comune di S. Lucia di 
Serino; Ovest dal confi ne comunale con S. Michele di Serino; 

 Serino, l’area interessata è delimitata a: Nord dai confi ni con i co-
muni di S. Michele di Serino e S. Lucia di Serino; Est dalla SP 28 che 
collega la frazione Ponte del comune di Serino al comune di S. Lucia 
di Serino; Sud dal punto di confl uenza della S.P. 28 «frazione Ponte di 
Serino-S. Lucia di Serino» e della strada provinciale «frazione Ponte di 
Serino-S. Michele di Serino»; Ovest dalla strada che collega la frazione 
Ponte del comune di Serino al centro abitato di S. Michele di Serino. 

 Provincia di Benevento - Comuni interamente interessati: Amorosi, 
Dugenta, Limatola, Puglianello, S. Salvatore Telesino, Telese. Comuni 
parzialmente interessati: Airola, l’area interessata è delimitata a: Nord 
dal confi ne con i comuni di Moiano e Bucciano, a partire dalla rotabi-
le Moiano-Airola; Est dal confi ne comunale con il comune di Bonea e 
dal confi ne amm.vo provinciale; Sud dal confi ne col comune di Paolisi; 
Ovest dalla rotabile Moiano-Airola e dalla strada provinciale Caudina 
per il tratto che collega il centro abitato di Airola con la Nazionale Appia 
nei pressi del cavalcavia della linea ferroviaria «Valle Caudina». Bonea, 
l’area interessata è delimitata a: Nord nel primo tratto dalla strada co-
munale che dalla Contrada Fizzo porta al centro abitato passando per le 
località «Cavarena», «Guide» e «San Biagio»; nel secondo tratto dalla 
strada comunale che collega il comune di Bonea con la Contrada «Va-
roni» del comune di Montesarchio passando per Contrada «Mosca»; Est 
dal confi ne col comune di Montesarchio partendo dall’intersezione della 
strada Bonea-Varoni fi no al limite provinciale; Sud dal confi ne amm.vo 
con la provincia di Avellino; Ovest dal confi ne col comune di Airola fi no 
all’intersecazione della strada Bucciano-Montesarchio. 

 Bucciano, l’area interessata è delimitata a: Nord dalla strada pro-
vinciale Frasso Telesino-Bucciano-Montesarchio; Est e Sud dal confi ne 
col comune di Airola; Ovest dal confi ne col comune di Moiano. 

 Durazzano, l’area interessata comprende tutta l’area pianeggiante 
adiacente la strada Sant’Agata dei Goti-Durazzano-Cervino, delimitata 
a: Nord dal rilievo di M. Longano; a Est dal confi ne con il comune di 
Sant’Agata dei Goti e dai rilievi di M. Buzzano e M. Aglio, a Sud ed 
Ovest dal confi ne amm.vo con la Provincia di Caserta; 

  Faicchio, l’area interessata è delimitata a: Nord dalla strada stata-
le che collega Gioia Sannitica con Faicchio fi no al centro abitato, suc-
cessivamente del torrente Titerno nel tratto che va dal centro abitato al 
confi ne col comune di S. Lorenzello; Est dal confi ne col comune di S. 
Lorenzello; Sud dal confi ne con i comuni di S. Salvatore Telesino e Pu-
glianello; Ovest dal confi ne amm.vo con la Provincia di Caserta; 

 Frasso Telesino, l’area interessata è delimitata a: Nord dal confi ne 
col comune di Melizzano; Est dalla rotabile Solopaca-Frasso Telesino-
Bucciano; Sud dal confi ne col comune di S. Agata dei Goti; Ovest dal 
confi ne col comune di Dugenta; 

 Melizzano, l’area interessata è delimitata a: Nord dal confi ne con i 
comuni di Amorosi, Telese e Solopaca; Est dalla strada che collega So-
lopaca con Frasso Telesino; Sud dal confi ne con i comuni di Frasso Te-
lesino e Dugenta; Ovest dal confi ne amm.vo con la provincia di Caserta; 

 Moiano, l’area interessata è delimitata a: Nord dal confi ne col co-
mune di S. Agata dei Goti; Nord-Est dalla strada provinciale FrassoT.-
Bucciano; Est dal confi ne col comune di Bucciano; Sud dal confi ne col 
comune di Airola; Ovest dalla provinciale Airola-Moiano-S. Agata de 
Goti. 

 Montesarchio, l’area interessata è delimitata a: Nord-Est per un 
primo tratto dal confi ne con Bonea ed il centro abitato di Montesarchio, 
dalla strada che collega Bonea con Montesarchio passando per Contrada 
Varoni; per un secondo tratto dalla statale Appia fi no al limite provin-
ciale; Sud dal confi ne amm.vo con la Provincia di Avellino; Ovest dal 
confi ne col comune di Bonea. Paolisi, l’area interessata è delimitata a: 
dal confi ne col comune di Airola; Est dal confi ne amm.vo con la Provin-
cia di Avellino; Sud dalla linea ferroviaria «Valle Caudina»; Ovest dal 
confi ne col comune di Arpaia; 
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 S. Lorenzello, l’area interessata è delimitata a: Nord dal torren-
te Titerno; Est dal confi ne con i comuni di Cerreto Sannita e Guardia 
Sanframondi; Sud dal confi ne con il comune di Castelvenere; Ovest dal 
confi ne con i comuni di Faicchio e S. Salvatore Telesino; 

 Sant’Agata dei Goti, l’area interessata è delimitata a: Nord dal 
confi ne con i comuni di Frasso Telesino e Dugenta; Est dalla strada pro-
vinciale Frasso Telesino-Bucciano, da un tratto del confi ne con il comu-
ne di Moiano e dalle strade provinciali Durazzano-S. Agata dei Goti e 
S. Agata dei Goti-Moiano; Sud dal confi ne col comune di Durazzano; 
Ovest dal confi ne amm.vo con la Provincia di Caserta. 

 Provincia di Caserta - Comuni interamente interessati: Aversa, Bel-
lona, Caianello, Calvi Risorta, Camigliano, Carinaro, Casal di Principe, 
Casaluce, Casapesenna, Cesa, Frignano, Grazzanise, Gricignano, Lu-
sciano, Orta di Avella, Parete, Pastorano, Pignataro Maggiore, Riardo, 
S. Arpino, S. Cipriano d’Aversa, S. Maria la Fossa, S. Marcellino, S. 
Tammaro, Sparanise, Succivo, Teano, Teverola, Trentola-Ducenta, Villa 
di Briano, Vitulazio. 

  Comuni parzialmente interessati:  
 Ailano, l’area interessata è delimitata a: Nord-Est dalla strada 

comunale S. Maria Zanneto lungo la curva livello di 275 m s.l.m., sino 
al nucleo abitato di Ailano e da qui lungo la strada comunale del comu-
ne di Raviscanina sino a raggiungerlo; Sud dal confi ne col comune di 
Vairano Patenora; 

 Alvignano, l’area interessata è delimitata a: Nord dalla vicinale 
che collega masseria Melone con mass. la Vecchia; Est dal confi ne col 
comune di Ruviano; Sud dai confi ni con i comuni di Ruviano e Caiazzo; 
Ovest seguendo la curva di livello del monte Caracciolo, quota 108 m 
s.l.m., fi no alla strada S.S. 158, poi seguendo il rio Tella fi no a mass. 
Melone; 

 Baia e Latina, l’area interessata è delimitata a: Nord-Ovest dalla 
strada vicinale che staccandosi dalla prov. Dragoni-Baia e Latina colle-
ga mass. Burrelli a mass. le Morecine fi no al confi ne com.le con Alife; 
Nord-Est dal confi ne col comune di Alife; Sud-Est dal confi ne col co-
mune di Dragoni; Sud-Ovest dalla strada prov. Dragoni-Baia e Latina 
nel tratto dal confi ne con Dragoni fi no a ponte Murato; 

 Caiazzo, l’area interessata è delimitata a: Nord dal confi ne col 
comune di Alvignano; Est dal confi ne col comune di Ruviano; Sud-Est 
dalla strada S.S.78 Sannitica nel tratto da mass. Fasulo a mass. Pisciac-
chione; si segue poi la comunale per mass. Pietramarino-la Torre-mass. 
Santoro, da qui si segue la strada Caiazzo-Alvignano fi no a mass. Pe-
scara, proseguendo in direzione S. Pietro-Trappeto fi no a Mondrone; 

 Capua, l’area interessata è delimitata a: Nord dal confi ne con i 
comuni di Vitulazio, Bellona e Pontelatone; Est dalla vicinale che dal 
Volturno porta a mass. Conte Mauro, da qui seguendo la S.S. Sannitica 
n. 87 in direzione Contrada Mazzarella fi no a S. Angelo in Formis; da 
qui, in direzione sud, seguendo la curva di livello, a quota 50 m s.l.m., 
del monte Tifata fi no al confi ne con S. Prisco; Sud dai confi ni con i co-
muni di S. Maria la Fossa, S. Tammaro, S. Maria C.V. e S. Prisco; Ovest 
dal confi ne col comune di Cancello Arnone; 

 Carinola, l’area interessata è delimitata a: Nord dal confi ne con 
Sessa A. lungo la S.S. Appia fi no all’incrocio per Ventaroli, da qui se-
guendo la strada per S. Ianni, risalendo lungo la strada per Cappelle 
fi no al confi ne con Teano; Est dai confi ni con i comuni di Teano e Fran-
colise; Sud dalla Ciamprisco-Nocelleto-Carinola; Ovest dalla strada 
Carinola-Cascano; 

 Castel di Sasso, l’area interessata è delimitata a: Nord dal con-
fi ne con il comune di Pontelatone e dalla strada Cisterna-Strangolagalli 
nel tratto mass. Adinolfi -S.Marco-Strangolagalli; Est dalla strada Stran-
golagalli-mass. Lombardi fi no al confi ne con Piana di Caiazzo, seguen-
do poi questo confi ne (in direzione   sud)   fi no alla strada Taverna Nuova-
Piana di Caiazzo; Sud lungo la strada Taverna Nuova-Piana di Caiazzo 
nel tratto da mass. S. Berardino a mass. Castagna; Ovest dal confi ne col 
comune di Pontelatone; 

 Cellole, l’area interessata è delimitata a: Nord, Est e Ovest 
dal confi ne con il comune di Sessa Aurunca; a Sud-Ovest dalla S.S. 
n. 7  -quater   Domitiana fi no ad incontrare il comune di Sessa Aurunca; 

 Conca della Campania, l’area interessata è delimitata a: Nord-
Est con la S.S. 6 Casilina; Nord-Ovest dal confi ne col comune di Mi-
gnano Montelungo; Ovest dal confi ne col comune di Galluccio; Sud 
a partire dal confi ne com.le con Galluccio in loc. Selva Seggi lungo 
la vicinale che porta a Vezzuola, loc. Pantanello, loc. Gli Stagli, loc. 
Viapiano; da qui lungo la strada Orchi-Tuoro di Teano fi no al confi ne 
comunale con Tora e Piccilli; 

 Dragoni, l’area interessata è delimitata a: Nord-Ovest dal confi -
ne col comune di Baia e Latina; Nord-Est dal confi ne col comune di Ali-
fe; Sud-Est dalla S.S. 158 nel tratto da ponte Margherita a loc. Pantano; 
Sud-Ovest dalla strada provinciale Dragoni-Baia e Latina, nel tratto loc. 
Pantano-confi ne com.le di Baia e Latina; 

 Falciano del Massico, l’area interessata è delimitata a: Nord-
Ovest dalla strada Mondragone-Falcione del Massico fi no al confi ne 
comunale con quest’ultimo; ad Est con il confi ne di Carinola; a Sud-Est 
dal confi ne con il comune di Mondragone; 

 Formicola, l’area interessata è delimitata a: Nord/Nord-Est dalla 
strada che collega Rocchetta e Croce a Fondola, Cavallari, Formicola 
fi no in loc. mass. Campo ad incontrare il confi ne con Pontelatone; Sud 
dal confi ne col comune di Pontelatone; Ovest dai confi ni con i comuni 
di Giano Vetusto, Camigliano e Bellona; 

 Francolise, l’area interessata è delimitata a: Nord dal confi ne con 
i comuni di Teano e Sparanise; Est dal confi ne col comune di Sparani-
se; Sud dal confi ne con il comune di Cancello A. fi no all’incrocio con 
la strada Brezza-S. Andrea-Pizzone-Ciamprisco, e dalla suddetta strada 
fi no al confi ne con Carinola; Ovest dai confi ni con i comuni di Carinola 
e Teano; 

 Galluccio, l’area interessata è delimitata a: Nord dal confi ne con 
i comuni di Rocca d’Evandro e Mignano M.; Est dal confi ne col comu-
ne di Conca della Campania; Sud a partire dal confi ne con Conca della 
Campania dalla vicinale che congiunge loc. Madonna del Sorbello, For-
tinelli, Spicciano e Fulighi; e dal confi ne col comune di Sessa Aurunca; 
Ovest dal confi ne col comune di Rocca d’Evandro; 

 Giano Vetusto, l’area interessata è delimitata a: Nord dal confi ne 
con il comune di Rocchetta fi no all’incrocio con la strada comunale Sel-
va a quota 275 m s.l.m.; Nord-Est dalla strada comunale Selva e dalla 
strada comunale Capitolo fi no al centro abitato di Giano. Si prosegue 
lungo la strada vicinale Fontana e per la strada comunale che collega 
Giano a Camigliano sino al confi ne amm.vo di tale comune; Sud-Ovest 
dai confi ni con i comuni di Pignataro e Pastorano; Ovest dal confi ne col 
comune di Calvi Risorta; 

 Maddaloni, l’area interessata è delimitata a: Nord dal confi ne col 
comune di Valle di Maddaloni; Est/Sud-Est dalla curva di livello, quota 
200 m s.l.m., del colle Castellone passando per mass. Garofalo, loc. 
la Crocella, e si chiude in corrispondenza della intersezione della via 
Sannitica con la strada che porta alla stazione ferroviaria di Maddaloni 
Inferiore; Ovest dalla curva di livello, quota 195 m s.l.m., del monte S. 
Michele; 

 Marzano Appio, l’area interessata è delimitata a: Nord Ovest dal 
confi ne con i comuni di Tora e Piccilli e Presenzano; Est dal confi ne 
col comune di Vairano P.; Sud dal confi ne col comune di Caianello; 
Ovest dal confi ne col comune di Caianello, poi da Tuoro Casale dalla 
strada per Fragoni, Piedituoro, Mass. Vespasiano, Mass. Santi, Boiani, 
Ameglio, Centella, mass. Ciorlano fi no alla S.S. n. 6 e proseguendo in 
direzione nord lungo la vicinale che costeggia la loc. Castagneto fi no al 
confi ne col comune di Tora e Piccilli; 

 Mignano Montelungo, l’area interessata è delimitata a: Nord 
dalla strada ferrata, dal fi ume Peccia fi no a Vaco, poi dalla vicinale co-
steggiando loc. Romano fi no alla S.S. Casilina; da qui lungo la curva di 
livello del monte Rotondo a quota 150 m s.l.m. fi no a mass. Porcaro; 
Est da mass. Porcaro lungo la curva di livello del monte Cavallo, monte 
Cesina, quota 200 m s.l.m., e del colle Amato; Sud dai confi ni con i 
comuni di Conca della Campania e Galluccio; Ovest dal confi ne con 
Galluccio lungo la vicinale per Caspoli, la strada per Campo, Casale, 
loc. Teroni, di qui seguendo Fosso Camponi ed il Fosso del Lupo fi no al 
confi ne regionale col Lazio; 

 Mondragone, l’area interessata è delimitata ad Ovest dalla strada 
che congiunge la località Masseria del Papa con la località Casino della 
Starza; di qui al confi ne Nord prosegue lungo la strada per Falciano 
del Massico, fi no al relativo confi ne comunale; a Nord-Est dal confi ne 
con il comune di Falciano del Massico; a Sud dal canale Savane nel 
tratto compreso tra il confi ne con detto comune e la località Masseria 
del Papa; 

 Pietramelara, l’area interessata è delimitata a: Nord dalla strada 
Riardo-Pietramelara-Baia; Est dal confi ne col comune di Roccaromana; 
Ovest dal confi ne del comune di Riardo; Sud dalla curva di livello di 
300 m s.l.m. sino a località Ceraselle e da qui sino alla località di Valle 
di Trabucco, lungo la curva di livello di 400 m s.l.m., quindi lungo la 
strada comunale tra Pietramelara ed il comune di Rocchetta, in direzio-
ne di quest’ultimo a quota 500 m s.l.m. e infi ne, lungo la curva di livello 
di 300 m s.l.m. fi no al confi ne con il comune di Riardo; 
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 Pietravairano, l’area interessata è delimitata a: Nord-Ovest dal 
confi ne col comune di Vairano P.; Nord-Est: dai confi ni con i comuni 
di Raviscanina, S. Angelo d’Alife; Sud-Est dal confi ne con i comuni 
di Pietramelara, Roccaromana, Baia e Latina; dal confi ne col comune 
di Baia e Latina-in loc. Santoianni, si segue la vicinale a quota 133 m 
s.l.m. per mass. Vaccareccia, questa costeggia il bosco di monte Fossato, 
per raggiungere poi mass. Brunori, mass. Starze, loc. Puglianello, loc. 
Bocca della Petrosa, infi ne costeggia monte Monaco fi no ad incontrare 
il confi ne col comune di Pietramelara; Sud dal confi ne con i comuni di 
Riardo e Pietramelara; 

 Pontelatone, l’area interessata è delimitata a: Nord-Ovest dal 
confi ne col comune di Formicola; Est partendo dal confi ne con For-
micola seguendo la strada per Savignano-Casalicchio, da qui lungo la 
vicinale per mass. Corterosa, poi lungo la curva di livello del monte 
Nizzola, quota 130 m s.l.m, fi no a Prea; da Prea a Cisterna si segue il 
confi ne con comune di Castel di Sasso; da Cisterna si segue la strada 
per mass. Aia Vecchia-mass. Adinolfi  fi no ad incontrare nuovamente e 
seguire (verso   sud)   il confi ne comunale di Castel di Sasso fi no a mass. 
Castagna; Sud dalla strada che, proveniente dalla Fagianeria congiunge 
mass. Castagna-Taverna Nuova-mass. Uranno fi no al confi ne con Bello-
na; Ovest dal confi ne con i comuni di Bellona e Camigliano; 

 Pratella, l’area interessata è delimitata a: Nord dalla strada che 
collega la località mass. Quattro Stradoni con località Mastrati per poi 
proseguire per il vallone che costeggia il colle di Mastrati sino al cri-
nale del Monte Cappella a quota 650 m s.l.m., continuando lungo il 
vallone Rava della Stella fi no in prossimità dell’abitato di Pratella ed 
infi ne verso località Colle Pizzuto sino al confi ne del comune di Ailano; 
Sud-Est dal confi ne del comune di Ailano; Sud dal confi ne col comune 
di Vairano-Patenora; Ovest dai confi ni con i comuni di Sesto Campano 
e Presenzano; 

 Presenzano, l’area interessata è delimitata a: Nord-Ovest dalla 
strada comunale che parte dal km 164 della S.S. n. 6 Casilina sino alla 
località mass. Quercia al centro abitato di Presenzano, per poi segui-
re la curva di livello di 300 m s.l.m., sino alle condotte della centrale 
idroelettrica di Presenzano e da qui lungo la curva di livello di 200 m 
s.l.m. fi no al confi ne comunale di Sesto Campano; Nord-Est dai confi ni 
con i comuni di Sesto Campano e Pratella; Est/Sud-Est dal confi ne col 
comune di Vairano P.; Sud dal confi ne col comune di Marzano Appio; 
Sud-Ovest dal confi ne col comune di Tora e Piccilli; 

 Rocca d’Evandro, l’area interessata è delimitata a: Nord dal con-
fi ne regionale con il Lazio (comune di Cassino); Est dal confi ne col 
comune di Mignano M., seguendo poi il fi ume Peccia fi no alla vicinale 
che porta a loc. Colli e da qui a Rocca d’Evandro; da qui lungo la strada 
vicinale per Campolongo, Cucuruzzo, loc. Campanara fi no al confi ne 
con Galluccio; Sud dal confi ne col comune di Sessa Aurunca; Ovest 
dal confi ne regionale con il Lazio (comuni di Castelforte, S. Andrea, S. 
Ambrogino, S. Apollinare); 

 Roccamonfi na, l’area interessata è delimitata a: Nord dalla 
strada Fontanafredda-S. Domenico-Roccamonfi na-Tavola-Tuoro di 
Tavola; Est dal confi ne col comune di MarzanoAppio, poi dalla vici-
nale Tuoro di T.-Garofali fi no ad incontrare e seguire il confi ne con il 
comune di Teano; Sud dalla vicinale che staccandosi dal confi ne con 
Teano in loc. Cambre giunge, lambendo il monte Torrecastiello fi no a 
loc. mass. Perrotta; da qui segue il confi ne comunale con Sessa A. fi no 
a loc. «le Forche»; Ovest dalla vicinale che congiunge «le Forche» m. 
di Sotto-Fontanafredda; 

 Roccaromana, l’area interessata è delimitata a: Est e Sud dal 
confi ne amministrativo, al 1994, della Comunità Montana Monte Mag-
giore; Ovest dal confi ne col comune di Petramelara; 

 Ruviano, l’area interessata è delimitata a: Nord dal confi ne col 
comune di Alvignano; Est dalla vicinale che collega mass. Franco a loc. 
Ponte Nuovo; Sud-Est dalla strada S.S. 87 Sannitica nel tratto Ponte 
Nuovo-mass. Fasulo; Ovest dal confi ne con i comuni di Alvignano e 
Caiazzo; 

 S. Pietro Infi ne, l’area interessata è delimitata a: Nord-Est dal 
confi ne amm.vo, al 1994, della Comunità Montana Monte S. Croce; Sud 
dal confi ne col comune di Mignano M.; Nord-Ovest dal confi ne regio-
nale con il Lazio (comune di S. Vittore); 

 Sessa Aurunca, l’area interessata è delimitata a: Nord-Ovest dal 
confi ne regionale col Lazio; Nord-Est dal fi ume Garigliano in loc. Ta-
verna Vecchia lungo la mulattiera Taverna V.-mass. Tonda, Aconursi, 
Corigliano; da Corigliano lungo la strada che congiunge Corigliano-Li 
Paoli-Fontanaradina-Ponte; Est dalla strada che congiunge Ponte-Sessa 
A. fi no all’incrocio con la S.S. Appia in loc. S. Rocco; Sud dalla strada 
che staccandosi dalla S.S. Appia raggiunge la frazione Avezzano e pro-

segue verso le frazioni Corbello, Carano e Piedimonte Massicano, fi no 
all’incrocio con la S.S. n. 7  -quater   Domiziana, da qui il confi ne Ovest 
prosegue lungo la medesima S.S. n. 7  -quater   Domiziana fi no al confi ne 
con il comune di Cellole; 

 Tora e Piccilli, l’area interessata è delimitata a: Nord-Ovest dal 
confi ne con il comune di Conca della Campania; Nord-Est dal confi ne 
col comune di Presenzano; Sud dalla strada Conca della Campania-
Tuoro di Teano-Piccilli fi no a loc. Convento S. Antonio; poi lungo la 
vicinale che da Convento S. Antonio raggiunge Piccilli; da qui lungo 
la strada che da Piccilli lambisce loc. Fontana Caponi, e poi lungo la 
vicinale che raggiunge il confi ne di Marzano Appio; 

 Vairano Patenora, l’area interessata è delimitata a: Nord dai con-
fi ni con i comuni di Pratella e Ailano; Est dal confi ne con il comune 
di Pietravairano, poi da mass. S. Pasquale segue la strada per Cirelli, 
Marzanello, Acquarelli; da qui segue la vicinale per loc. il Palazzone, 
loc. Cava, contrada Pizzomonte fi no a costeggiare l’abitato di Vairano 
P.; da qui segue la strada per Greci fi no a loc. Marcone; da loc. Mar-
cone segue la curva di livello, quota 144 m s.l.m., costeggiando mass. 
Pacchiadiello, mass. del Parco, mass. Ferraro, loc. Falso Piano, fi no a 
Scafa di Vairano; da qui lungo il tratturo, a quota 112 m s.l.m., fi no ad 
incontrare il confi ne col comune di Ailano; Sud dal confi ne con i comuni 
di Pietravairano e Riardo; Ovest dai confi ni con i comuni di Caianello, 
Marzano Appio, Presenzano; 

 Valle di Maddaloni, l’area interessata è delimitata a: Nord dal 
confi ne col comune di Caserta; Est dal confi ne amm.vo con la Provincia 
di Benevento fi no alla strada pedemontana che collega mass. Benzi a 
mass. Papa; Sud-Est dalla pedemontana mass. Pepe-mass. Benzi in di-
rezione loc. Molino; poi dalla curva di livello del Monte Airola, quota 
200 m s.l.m., fi no alla intersezione col confi ne con Maddaloni; Sud dal 
confi ne col comune di Maddaloni; Nord-Est a partire dal confi ne con 
Maddaloni lungo la curva di livello, quota 195 m s.l.m., della dorsale 
Monte Calvi, Monte Manio, fi no da incontrare il confi ne con il comu-
ne di Caserta. Villa Literno, l’area interessata è delimitata a: Nord dal 
confi ne col comune di Cancello Arnone; Est dai confi ni con i comuni di 
Casal di Principe e S. Cipriano d’Aversa; Sud dal confi ne col comune 
di Qualiano; Ovest dalla strada di bonifi ca proveniente dal lago Patria, 
che a partire da loc. Scorza di Radice, in direzione nord incrocia le pro-
vinciali Trentola-Ischitella in loc. «le Trenta Moggia», e Villa Literno-
Domitiana in loc. «Giardino», fi no al raggiungimento dei Regi Lagni, al 
confi ne con comune di Cancello Arnone. 

 Provincia di Napoli - Comuni interamente interessati: Acerra, Bru-
sciano, Caivano, Calvizzano, Castello di Cisterna, Marano di Napoli, 
Mariglianella, Marigliano, Mugnano di Napoli, Nola, Pomigliano d’Ar-
co, Qualiano, Quarto, Saviano, S. Antimo, S. Vitaliano, Villaricca. 

  Comuni parzialmente interessati:  
 Bacoli, l’area interessata è delimitata a: Nord dalla masseria 

Strigari; Est dalle masserie Baccalà, Coppola e Salemme; Sud dalla C. 
Scamardella proseguendo per la cava di tufo; Ovest dalla loc. Trippitello 
e dal Castello di Baia; 

 Cercola, l’area interessata è delimitata a: Nord dal confi ne con 
i comuni di Volla e Pollena-Trocchia; Est dal confi ne col comune di 
Pollena Trocchia; Sud dal confi ne con il comune di Massa di Somma; 
Ovest dal confi ne col comune di S. Sebastiano al Vesuvio, dalla strada 
che congiunge Massa di Somma a S. Sebastiano al Vesuvio e dal confi ne 
col comune di Napoli; 

 Giugliano, l’area interessata è delimitata a: Nord dal confi ne 
amm.vo con la Provincia di Caserta; Est dai confi ni con i comuni di S. 
Antimo, Melito, Mugnano, Villaricca, Qualiano, Frazione di Villaricca 
e Quarto; Sud dal confi ne col comune di Pozzuoli; Ovest il limite è 
costituito dal Canale Vico Patria, dal punto in cui incontra il confi ne con 
la provincia di Caserta fi n dove incrocia la Tangenziale di Napoli; dalla 
Tangenziale di Napoli, dal punto in cui incontra il canale suddetto al 
quadrivio di Patria; dalla Circumvallazione Esterna di Napoli dal qua-
drivio di Patria fi no all’incrocio con la via Domitiana; dalla stessa via 
Domitiana, dall’incrocio con la Circumvallazione di Napoli, in direzio-
ne sud, fi no al punto in cui la stessa incrocia la via Madonna di Pantano 
in località Licola; 

 Massa di Somma, l’area interessata è delimitata a: Nord dal con-
fi ne con il comune di Cercola; Est dal confi ne con Pollena T. fi no alla 
S.S. n. 268; Sud dalla S.S. n. 268; Ovest dal confi ne con il comune di S. 
Sebastiano al Vesuvio; 

 Ottaviano, l’area interessata è delimitata a: Nord ed Est dal con-
fi ne con i comuni di Nola e S. Gennaro Vesuviano; Sud dal confi ne con 
il comune di S. Giuseppe Vesuviano; Ovest dalla statale n. 268 variante 
del Vesuvio e dal confi ne col comune di Somma Vesuviana; 
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 Napoli, la prima area interessata è delimitata a: Nord dal con-
fi ne con i comuni di Marano e di Quarto; Est dalla strada provinciale 
Marano-Pianura; Sud da via Pallucci, via Provinciale Pianura fi no al 
confi ne con il comune di Pozzuoli; Ovest dal confi ne col comune di 
Pozzuoli. La seconda area interessata confi na a: Nord con il confi ne del 
comune di Mugnano di Napoli passando per via Cupa della Filanda pro-
seguendo in direzione Sud-Est per via Piedimonte d’Alife, via Vicinale 
Vecchia Miano-Piscinola, in direzione Sud per via Miano, in direzione 
Est per viale Colli Aminei, via M. Pietravalle, in direzione Sud per via 
Pansini, via Montesano, in direzione Nord per via G. Quagliariello, stra-
da comunale Santa Croce ad Orsolone, via Cupa della Paradina, strada 
comunale Margherita, Cupa 1° Vrito sino ad incontrare il comune di 
Marano di Napoli; 

 Pollena Trocchia, l’area interessata è delimitata a: Nord dal con-
fi ne con i comuni di Volla e Casalnuovo; Est dal confi ne con il comune 
di S. Anastasia; Sud dalla statale n. 268 variante del Vesuvio; Ovest dal 
confi ne con il comune di Massa di Somma; 

 Pozzuoli, l’area interessata è delimitata a: Nord dal confi ne col 
comune di Quarto; Est dal confi ne col comune di Napoli; Sud il limite 
è costituito da via Cofanara, dal punto in cui incontra il confi ne con il 
comune di Napoli fi no alla sua immissione in via Pietrarsa; da via Pie-
trarsa fi no alla sua immissione in via S. Vito; da via S. Vito fi no alla sua 
immissione sulla via Campana all’altezza del raccordo della Tangenzia-
le di Napoli; Ovest da via Campana dall’incrocio con il raccordo della 
Tangenziale di Napoli fi no al confi ne col comune di Quarto; 

 S. Anastasia, l’area interessata è delimitata a: Nord dal confi ne 
con i comuni di Casalnuovo e Pomigliano; Est dal confi ne col comune 
di Somma Vesuviana; Sud dalla strada statale n. 268 variante del Vesu-
vio; Ovest dal confi ne col comune di Pollena Trocchia; 

 S. Giuseppe Vesuviano, l’area interessata è delimitata a: Nord 
dal confi ne col comune di Ottaviano; Est dal confi ne con i comuni di S. 
Gennaro V. e Poggiomarino; Sud dal confi ne con i comuni di Poggioma-
rino e Terzigno; Ovest dalla statale n. 268 variante del Vesuvio; 

 S. Sebastiano al Vesuvio, l’area interessata è delimitata a: Nord 
dal confi ne col comune di Cercola; Est dal confi ne con Massa di Som-
ma; Sud ed Ovest dalla statale n. 268 variante del Vesuvio; 

 Somma Vesuviana, l’area di interesse è delimitata a: Nord-Ovest 
dal confi ne con i comuni di Castello di Cisterna e Brusciano; Nord dal 
confi ne con i comuni di Mariglianella e Marigliano; Est dal confi ne con 
i comuni di Scisciano, Saviano, Nola e Ottaviano; Sud dalla strada sta-
tale n. 268 variante del Vesuvio; Ovest dal confi ne col comune di S. 
Anastasia. 

  Provincia di Salerno - Comuni interamente interessati: Bellizzi, 
Montecorvino Pugliano. Comuni parzialmente interessati:  

 Baronissi, l’area interessata è delimitata a: Nord dal confi ne co-
munale con Fisciano, tratto che, partendo dal km 10 della S.S. n. 88, 
costeggia Bolano fi no a giungere poco sopra Orignano; Est dalla strada 
che da sopra Orignano costeggia Caprecano e Fusara; Sud dalla curva 
di livello che da Fusara costeggia Ervanita, Vissiniello, quindi da strada 
che attraversa Aiello giunge sulla S.S. n. 88 tra il km 6 e il km 7; Ovest 
dalla strada che, partendo dalla statale n. 88, nei pressi di Acquamela, 
attraversa Saragnano, Capo Saragnano, Casa Napoli, si immette sulla 
S.S. 88 all’altezza di Baronissi fi no a giungere al confi ne comunale con 
Fisciano; 

 Battipaglia, l’area interessata è delimitata a: Sud, partendo dal 
punto nei pressi del podere S. Donato, dal fi ume Tusciano che passa 
sotto Cifariello, si immette, prima di Fosso, sulla strada che attraversa 
Tavernola, Tenente Santa Lucia, S. Lucia inferiore, risale fi no a S. Lucia 
superiore, si immette sulla S.S. n. 18 tra il km 76 e il km 77, risale lungo 
la S.S. 18 fi no al km 73, prosegue verso Battipaglia che costeggia immet-
tendosi sulla S.S. n. 19 tra il km 1 e il km 2 fi no al confi ne con il comune 
di Eboli dopo il km 3 della S.S. 19; Est lungo il confi ne con il comune di 
Eboli fi no all’intersezione dei comuni di Eboli e Olevano; Nord lungo il 
confi ne con il comune di Olevano e di Montecorvino Rovella fi no all’in-
tersezione tra i comuni di Montecorvino R., Bellizzi e Battipaglia; Ovest 
lungo il confi ne con il comune di Bellizzi e poi di Pontecagnano lungo il 
torrente Lama fi no ad immettersi nel fi ume Tusciano; 

 Campagna, l’area interessata è delimitata a: Nord dal punto di 
intersezione tra la S.S. n. 91 al km 126 e la strada prov.le proveniente da 
Verticelli e Rofi gliani in corrispondenza di Quadrivio; Ovest dalla S.S. 
n. 91 da Quadrivio fi no al confi ne del comune di Eboli e da questo fi no 
all’intersezione dei comuni di Eboli, Serre e Campagna sul fi ume Sele 

nei pressi della piana di Vicario; Sud dal fi ume Sele attraverso il Ponte 
Sele lungo la strada che immette alla località Verticelli; Est da località 
Verticelli lungo la strada provinciale fi no a loc. Quadrivio; 

 Eboli, l’area interessata è delimitata a: Nord dal confi ne con il 
comune di Olevano al di sotto di Monticelli dalla strada che passando al 
di sopra di Vallone del Lupo costeggia Melito, Tranna e giunge ad Eboli 
si immette alla S.S. n. 19 tra il km 8 e il km 9, si immette sulla S.S. n. 91 
sino al confi ne con il comune di Campagna; Est dal confi ne con il comu-
ne di Campagna sino all’intersezione dei comuni di Campagna, Serre ed 
Eboli; Sud dal confi ne con Serre lungo il fi ume Sele da cui, all’altezza 
di Lagaro, si immette sulla strada in direzione Le Chiuse che, poi, attra-
versa masseria Rosale di sopra e le Canoniche fi no a Consiglio, da qui 
costeggiando Scorziello di sotto, giunge nei pressi della Cava di Rena; 
Ovest da Cava di R. lungo la strada che costeggia la Francesia fi no alla 
S.S. n. 19 in cui si immette all’altezza del km 5 per poi ripiegare sempre 
lungo la S.S. n. 19 fi no al confi ne con il comune Battipaglia che segue 
fi no al confi ne con Olevano; 

 Fisciano, l’area interessata è delimitata a: Sud dal confi ne co-
munale con Baronissi, dal tratto che partendo dal km 10 della S.S. n. 88 
costeggia Bolano fi no a giungere a Orignano; Ovest dal confi ne comu-
nale con Mercato S. Severino; Nord dal confi ne comunale con Montoro 
Inferiore da Piazza di Pandola sino al confi ne con Mercato S. Severino; 
Est dalla strada che partendo da Orignano costeggia Penta, Fisciano, 
Carpineto, Villa, Pizzolano, Madonna del Soccorso fi no al confi ne con 
Montoro Inferiore; 

 Giffoni Sei Casali, l’area interessata è delimitata a: Nord dalla 
strada provinciale che da S. Cipriano Picentino passa per Prepezzano, 
Capitignano, fi no al confi ne con il comune di Giffoni Valle Piana; Est 
dal confi ne con il comune di Giffoni Valle Piana; Sud dal confi ne con 
il comune di Giffoni Valle Piana lungo il fi ume Picentino; Ovest dal 
confi ne con il comune di S. Cipriano Picentino. Giffoni Valle Piana, 
l’area interessata è delimitata a: Nord dalla strada provinciale che da 
Capitignano passando per Mercato S.S. fi no al confi ne con il comune 
di Montecorvino R.; Est dal confi ne con il comune di Montecorvino R. 
fi no all’intersezione dei confi ni tra il comune di Montecorvino Pugliano, 
di Montecorvino R. e di Giffoni V. P.; Sud dal confi ne con Montecorvino 
P., di Pontecagnano fi no al punto in cui si intersecano i confi ni dei co-
muni di Giffoni V.P., di Salerno e di Pontecagnano; Ovest dal suddetto 
punto di intersezione, dal confi ne con Salerno, di S. Cipriano (lungo il 
fi ume Picentino) e di Giffoni Sei Casali; 

 Mercato S. Severino, l’area interessata è delimitata a: Sud dalla 
strada provinciale che partendo tra il km 11 e km 12 della statale n. 88 
costeggia le frazioni di Corticelle e Spiano; Ovest dalla strada provin-
ciale che da Spiano prosegue per Oscato, Curteri, Mercato S. Severino, 
Pandola, Acigliano fi no al confi ne con il comune di Montoro Inferiore; 
Nord dal confi ne con il comune di Montoro Inferiore, tra il km 16 e 17 
della S.S. n. 88; Est confi ne con il comune di Fisciano. Montecorvino 
Rovella, l’area interessata è delimitata a: Nord dalla strada provinciale 
che da Montecorvino Rovella arriva al confi ne con il comune di Ole-
vano sul Tusciano; Ovest dal confi ne con il comune di Montecorvino 
Pugliano e di Giffoni Valle Piana; Sud dal confi ne con il comune di Bel-
lizzi e, poi, di Battipaglia fi no all’intersezione con il comune di Bellizzi, 
Montecorvino P. e Montecorvino R.; ad Est dal confi ne con il comune 
di Olevano sul Tusciano fi no all’intersezione dei confi ni di Olevano, 
Battipaglia e Montecorvino R. Olevano sul Tusciano, l’area interessata 
è delimitata a: Nord dalla strada provinciale che dal confi ne con il co-
mune di Montecorvino Rovella arriva fi no alla frazione di Salitto; Est 
dalla strada provinciale che da Salitto, passando per frazione Monticelli, 
e per un tratto del confi ne con Eboli arriva al confi ne con il comune di 
Battipaglia; Ovest dal confi ne con il confi ne di Montecorvino Rovella; 
Sud dal confi ne con Battipaglia; 

 Pontecagnano Faiano, l’area interessata è delimitata a: Nord dal 
confi ne col comune di Giffoni Valle Piana; Est dal confi ne con il co-
mune di Bellizzi e poi di Montecorvino Pugliano fi no all’intersezione 
dei confi ni di Montecorvino P., Giffoni V.P. e Pontecagnano; Ovest dal 
confi ne con il comune di Salerno e, salendo, dal confi ne con il comune 
di Giffoni Valle Piana fi no alla linea ferroviaria FF.SS., segue tale linea 
ferroviaria immettendosi sulla strada che va in direzione della litoranea, 
attraversando la Contrada Fra Diavolo quindi prosegue parallelamente 
alla litoranea a partire da Piantanova in direzione Picciola e del confi ne 
con Battipaglia sul fi ume Tusciano al podere S. Donato; Sud dal confi ne 
con Battipaglia. Salerno, l’area interessata è delimitata a: Nord dall’in-
tersezione del confi ne tra il comune di S. Cipriano Picentino, Giffoni 
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Valle Piana e Salerno; Ovest da tale punto lungo la strada provinciale 
che passa per Staglio e giunge a Fuorni; Sud dalla statale n. 18 — km 
61/62 — da Fuorni sino al confi ne con il comune di Pontecagnano Faia-
no; Est dal confi ne con Pontecagnano con il comune di Giffoni V.P. sino 
al punto di intersezione sopra menzionato; 

 S. Cipriano Picentino, l’area interessata è delimitata a: Sud dalla 
strada provinciale che costeggia Porte di Ferro, Contrada Alfani fi no al 
confi ne con S. Mango Piemonte; Ovest dalla strada provinciale che da S. 
Mango Piemonte costeggia la frazione di Pezzano fi no a S. Cipriano Pi-
centino; Nord fi no al confi ne con il comune di Giffoni Sei Casali; Sud-Est 
dal confi ne con il comune di Giffoni Valle Piana lungo il fi ume Picentino; 

 S. Mango Piemonte, l’area interessata è delimitata a: Ovest ed 
a Sud dal confi ne con il comune di Salerno lungo il Rio Sordina; Est 
confi ne con il comune di S. Cipriano Picentino fi no all’intersezione con 
il comune di Salerno; Nord dalla strada provinciale che dal confi ne con 
Salerno, sopra Sordina, attraversa S. Mango e giunge fi no al confi ne con 
S. Cipriano. 

 Art. 4. 
 Le condizioni e i sistemi di coltivazione dei meleti destinati alla 

produzione della I.G.P. «Melannurca Campana» tradizionalmente attuati 
nel comprensorio tendono ad ottenere produzioni di qualità e, in special 
modo per i nuovi impianti, atti a non modifi care le specifi che caratteri-
stiche qualitative dei frutti. Nei meleti è ammessa la presenza di altre 
varietà di melo, oltre l’Annurca e l’Annurca Rossa del Sud, ai fi ni di 
idonea impollinazione, nella misura massima del 10% delle piante. Nei 
meleti sono considerati idonei il franco di melo e i portainnesti clonali e 
tutte le forme di allevamento in grado di garantire produzioni di elevate 
caratteristiche qualitative. Il sistema d’impianto raccomandato è a fi lari 
singoli, per assicurare la migliore esposizione delle piante alla radiazione 
solare diretta con un numero di piante per ettaro variabile, ma comunque 
mai superiore a 1.666 piante a ettaro. La produzione unitaria massima 
consentita di mele aventi diritto alla I.G.P. «Melannurca Campana», pur 
con le variabili annuali in funzione dell’andamento climatico, è fi ssata in 
45 tonnellate ad ettaro. Fermo restando il limite massimo sopra indicato, 
la resa per ettaro di un meleto in coltura promiscua dovrà essere calcolata 
in rapporto alla superfi cie effettivamente investita a melo. 

 Non è ammesso il diradamento chimico dei frutti. La raccolta dei 
frutti dalla pianta deve essere effettuata a mano. Successivamente alla 
raccolta, al fi ne di completare la colorazione rossa dei frutti, questi ven-
gono posti in «melai» costituiti da piccoli appezzamenti di terreno, siste-
mati adeguatamente in modo da evitare ristagni idrici, di larghezza non 
superiore a metri 1,50 su cui sono stesi strati di materiale soffi ce vario. 
I frutti sono disposti su fi le esponendo alla luce la parte meno arrossata, 
i melai sono protetti dall’eccessivo irraggiamento solare con appresta-
menti di varia natura. Le operazioni di arrossamento sono obbligatorie 
per entrambe le varietà. Non sono ammessi trattamenti fi tosanitari alle 
mele durante la fase di arrossamento. Le operazioni di raccolta e di ar-
rossamento dei frutti vanno completate entro il 15 dicembre. Le mele 
raccolte devono presentarsi sane, indenni da attacchi parassitari, prive di 
residui antiparassitari, come per legge e di sapori estranei. 

 Art. 5. 
 Gli impianti idonei alla produzione della I.G.P. «Melannurca Cam-

pana» sono iscritti nell’apposito Elenco, attivato, tenuto e aggiornato da 
un apposito organismo di controllo, che risponda ai requisiti di cui alle 
vigenti norme in materia; questi è tenuto a verifi care, attraverso oppor-
tuni sopralluoghi, la sussistenza delle condizioni tecniche e dei requisi-
ti richiesti per l’iscrizione all’elenco di cui sopra. Qualora l’iniziativa 
di tenere un analogo elenco sia già stata assunta, per altri scopi da un 
soggetto pubblico, l’organismo di controllo potrà avvalersi delle infor-
mazioni e delle risultanze dei relativi accertamenti in esso contenute. 
L’accertamento della sussistenza delle condizioni tecniche di idoneità 
delle produzioni ed i relativi controlli, di cui all’art. 37 del Reg. (UE) 
n. 1151/2012, saranno comunque effettuati dall’organismo di controllo. 
Le strutture di condizionamento del prodotto devono risiedere opera-
tivamente nel territorio delimitato nell’art. 3 ed essere iscritte in altro 
apposito elenco, tenuto ed aggiornato dall’organismo di controllo, se-
condo le modalità di cui al primo comma. 

 La verifi ca del rispetto del disciplinare è svolta conformemente a 
quanto stabilito dall’art. 37 del Reg. (UE) n. 1151/2012. L’organismo di 
controllo preposto alla verifi ca del disciplinare di produzione è Agro-
qualità S.p.A. Indirizzo: viale Cesare Pavese, 305 - 00144 Roma - Tel.: 
+39 06/54228675 - Fax: +39 06/54228692 - e-mail: agroqualita@agro-
qualita.it. 

 Art. 6. 
 All’atto dell’immissione al consumo, il prodotto, allo stato fresco, 

ammesso a tutela deve avere le seguenti caratteristiche. 
  Per la varietà «Annurca»:  

 forma del frutto: appiattita-rotondeggiante o tronco conico bre-
ve, simmetrica o leggermente asimmetrica; 

 dimensioni: 60 mm di diametro a frutto (valori minimi), nel caso 
sia prodotto su Franco 55 mm di diametro a frutto (valori minimi); 

 buccia: di medio spessore o spessa; di colore alla raccolta, 
giallo-verdastro con striature rosse sul 50-80% della superfi cie e con 
sovracolore rosso sul 90-100% della superfi cie dopo il periodo di arros-
samento a terra; nel caso sia prodotto su franco è ammessa una buccia 
di medio spessore o spessa, di colore, alla raccolta, giallo-verdastro con 
striature rosse sul 40-70% della superfi cie e con sovracolore rosso sul 
85-95% della superfi cie dopo il periodo di arrossamento a terra; 

  epidermide: liscia, cerosa, con piccole lenticelle numerose 
ma poco evidenti, mediamente rugginosa, in particolare nella cavità 
peduncolare;  

  polpa: bianca, molto compatta, croccante, mediamente dolce-
acidula, abbastanza succosa, aromatica e profumata, di ottime qualità 
gustative;  

  resistenza alle manipolazioni: ottima;  
  durezza al penetrometro (con puntale di 11   mm)  : alla raccol-

ta: 8,5 kg; a fi ne conservazione: non inferiore a 5 kg (valori minimi 
ammessi); nel caso sia prodotto su Franco è ammessa una durezza al 
penetrometro alla raccolta di 9 kg e a fi ne conservazione 5 kg (valori 
minimi ammessi);  

  residuo refrattometrico: alla raccolta 11,5° Bx; a fi ne conserva-
zione 12° Bx (valori medi);  

  acidità titolabile: alla raccolta 9,0 meq/100 ml di succo; a fi ne 
conservazione 5,6 meq/100 di succo (valori minimi ammessi);  

  Per la varietà «Rossa del sud»:  
  forma del frutto: appiattita-rotondeggiante o tronco conico bre-

ve, simmetrica o leggermente asimmetrica;  
  dimensioni: 60 mm di diametro a frutto (valori minimi ammessi);  
  buccia: di medio spessore, di colore giallo con sovracolore rosso 

sul 90-100% della superfi cie;  
  epidermide: liscia, cerosa, con piccole lenticelle numerose ma 

poco evidenti, con tracce di rugginosità, in particolare nella cavità 
peduncolare;  

  polpa: bianca, compatta, croccante, mediamente dolce-acidula e 
succosa, aromatica e profumata, di buone qualità gustative;  

  resistenza alle manipolazioni:ottima;  
  durezza al penetrometro: (con puntale di 11   mm)  : alla raccolta: 

8,5 kg; a fi ne conservazione: 5 kg (valori minimi ammessi)  
  residuo refrattometrico: alla raccolta 12° Bx; a fi ne conservazio-

ne 12,5° Bx (valori minimi);  
  acidità titolabile: alla raccolta 7,7 meq/100 ml di succo; a fi ne 

conservazione 5,0 meq/100 ml di succo (valori minimi ammessi).  

 Art. 7. 
 La coltura della mela annurca ha da sempre caratterizzato il pa-

esaggio campano, grazie alle condizioni pedoclimatiche favorevoli, 
che ne hanno permesso la diffusione laddove i terreni o per matrice 
pedologica o per azione delle piogge (6000-7000 m   3   /ha dalla prima-
vera all’autunno) una profondità utile alle radici maggiore di 80 cm, 
presentano valori di calcare inferiore a 10 e una salinità espressa in 
ms/cm minore di 2. La mela annurca inizia a fi orire e a germogliare 
tardi sfuggendo così alle conseguenze negative delle basse temperature 
coincidenti con la fi oritura ed il germogliamento. L’area interessata alla 
produzione I.G.P. è caratterizzata da un buon drenaggio; il terreno si 
distingue per la media tessitura (franco-limosa), nonché per il Ph com-
preso nell’intervallo 6,5-7,5. Il fattore umano che accompagna attenta-
mente l’intero ciclo di produzione della mela annurca è fondamentale 
dalla coltivazione, alla raccolta, fi no alla costruzione dei melai e alla 
tecnica di arrossamento. Il rapporto dell’annurca con la Campania è 
antichissimo, un legame che, partendo dall’epoca romana e dalla zona 
fl egrea, è andato consolidandosi nei secoli e che ha progressivamente 
coinvolto molte zone del territorio regionale; zone che, per selezionarsi 
in funzione dell’idoneità ambientale, hanno richiesto secoli di labo-
riosa e paziente opera degli operatori agricoli locali. Da tempo im-
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memorabile e in tutti i testi che trattano la materia, dire mela Annurca 
è dire Campania. In Campania, defi nita dai Romani Campania Felix 
per la sua straordinaria posizione geografi ca, esiste da millenni una 
frutticoltura estremamente composita e ricca: in questo quadro assume 
primaria importanza la mela Annurca defi nita a ragione «la regina delle 
mele». Scoprire le radici dell’Annurca, signifi ca ripercorrere elementi 
di alta memoria storica, visto che essa è riconoscibile in alcuni dipinti 
pompeiani ed in particolare della «Casa dei Cervi» ad Ercolano. Ciò fa 
supporre che gli antichi abitanti di tali zone fossero già consumatori di 
tali mele. Plinio il Vecchio le descrisse per primo nella sua monumen-
tale enciclopedia «Naturalis Historia». 

 Art. 8. 
 L’immissione al consumo della «Melannurca Campana» deve av-

venire solo con il logotipo di seguito descritto, in abbinamento inscin-
dibile con la Indicazione Geografi ca Protetta e solo se il prodotto risulta 
confezionato nel rispetto delle norme generali e metrologiche del com-
mercio ortofrutticolo. Il logotipo della «Melannurca Campana» (I.G.P.) 
è il seguente: una mela stilizzata su fondo bianco, il cui bordo inferiore 
e il superiore sinistro sono rossi, mentre il superiore destro è verde (e 
non chiude la mela); la mela è sormontata dal picciolo verde e da una 
foglia bianca bordata di verde; nel corpo della mela è riportata la sigla 
I.G.P. in nero. Il bordo esterno superiore del logotipo è di colore rosso 
ed internamente riporta la scritta «Melannurca Campana» in bianco; il 
bordo esterno inferiore è di colore bianco e, a seconda dei casi, riporta la 
dicitura varietale «Annurca» o «Rossa del Sud». I colori di riferimento 
sono: rosso pantone 485 C; verde pantone 348 C; per la scritta I.G.P.: 
Pantone, Process, Black C. 

  Sulle confezioni contrassegnate ad I.G.P., o sulle etichette apposte 
sulle medesime, devono essere riportate, in caratteri di stampa chiari, 
indelebili, delle medesime dimensioni e nettamente distinguibili da ogni 
altra scritta, le seguenti indicazioni:  

   a)   la dicitura «Melannurca Campana», immediatamente seguita 
dall’indicazione varietale «Annurca» o «Rossa del Sud». 

 Nello spazio immediatamente sottostante deve comparire la men-
zione «Indicazione Geografi ca Protetta» (o la sua sigla I.G.P.); 

   b)   il nome, la ragione sociale, e l’indirizzo dell’azienda confe-
zionatrice e/o produttrice; 

   c)   la quantità di prodotto effettivamente contenuta nella confe-
zione, espressa in conformità alla norme merceologiche vigenti. 

 All’Indicazione Geografi ca Protetta, di cui all’art. 1 è vietata l’ag-
giunta di qualsiasi qualifi cazione aggiuntiva diversa da quelle previste 
dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi: tipo, gusto, uso, se-
lezionato, scelto, fi ne extra, superiore e similari. 

 È altresì vietato utilizzare nomi di varietà diverse da quelle espres-
samente previste nel presente disciplinare di produzione. 

 È tuttavia consentito l’uso di indicazioni che facciano riferimento 
ad aziende, nomi, ragioni sociali, marchi privati, consorzi, non aventi 
signifi cato laudativo e non siano stati tali da trarre in inganno l’acqui-
rente. Tali indicazioni potranno essere riportate in etichetta con caratteri 
di altezza e di larghezza non superiori alla metà di quelli utilizzati per 
indicare l’Indicazione Geografi ca Protetta. 

  I prodotti trasformati potranno utilizzare, nella designazione degli 
ingredienti il riferimento alla denominazione a patto che:  

 1) i frutti utilizzati siano esclusivamente quelli conformi al pre-
sente disciplinare ad eccezione dei valori di calibratura e di residuo re-
frattometrico che possono essere inferiori a quelli dell’art. 6, ma mai al 
di sotto dei 50 mm per la calibratura e dei 10,5° Bx per il residuo; 

 2) sia esattamente indicato il rapporto ponderale tra la quantità 
utilizzata della I.G.P Melannurca Campana e quantità di prodotto ela-
borato ottenuto; 

 3) venga dimostrato l’utilizzo della I.G.P. Melannurca Campana 
mediante l’acquisizione delle ricevute di produzione rilasciate dai com-
petenti organi. 

  

 

    

  15A01983

    REGIONE TOSCANA

      Approvazione dell’ordinanza n. 4 del 3 febbraio 2015    

      Il commissario straordinario delegato ai sensi dell’art. 10 del D.L. 
24 giugno 2014, n. 91, per l’attuazione degli interventi di mitigazione 
del rischio idrogeologico di cui all’Accordo di programma tra il Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e la regione 
Toscana del 3 novembre 2010 rende noto:  

 che con propria ordinanza n. 4 del 3 febbraio 2015 ha approvato 
il progetto esecutivo degli «Interventi per il consolidamento della rupe 
lavica a valle dell’abitato di Santa Fiora» ed ha disposto l’avvio proce-
dure di gara; 

 che l’ordinanza è disponibile sul Bollettino Uffi ciale della Re-
gione Toscana n. 6 dell’11 febbraio 2015 parte prima, sul sito internet 
della protezione civile, tramite il percorso http://www.regione.toscana.
it/protezionecivile/materiali/interventi-straordinari-e-di-emergenza   

  15A01988  

LOREDANA COLECCHIA, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2015 -GU1- 063 ) Roma,  2015  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell'Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma    06-8549866

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e 
www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.

Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.
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